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Appalto di progettazione esecutiva, esecuzione di lavori sulla base del 
progetto definitivo, intervento di: 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA COMPRENDENTE RISTRUTTURAZIONE, RESTAURO E 
ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO DELL’EX COLLEGIO FIORINI SEDE DEI DIPARTIMENTI DI 

MATEMATICA E FISICA PRESSO IL CAMPUS ECOTEKNE IN MONTERONI DI LECCE - 3° LOTTO –  
DM  10 DICEMBRE 2021, N. 1274 FONDO PER L'EDILIZIA UNIVERSITARIA E PER LE GRANDI 

ATTREZZATURE SCIENTIFICHE 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO (appalto integrato) 
 

Contratto a corpo (costi della sicurezza a misura) 
 

 Componenti appalto Importi (€) 

A.  
Lavori 

(soggetti a ribasso) 
1.509.883,06 

B.  
Corrispettivo per la progettazione esecutiva 

(soggetto a ribasso) 
46.086,18 

C.  
Importo Appalto a base di gara A CORPO 

(soggetto a ribasso) (A + B) 
1.555.969,24 

D.  
Costi della sicurezza A MISURA 

(non soggetti a ribasso) 
30.274,87 

E.  
Valore massimo stimato dell’appalto 

(C + D) 
1.586.244,11 
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CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nella progettazione esecutiva e nell’esecuzione dei lavori e forniture, 
necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione: Progettazione esecutiva, esecuzione dei LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE, RESTAURO E 
ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO DELL’EX COLLEGIO FIORINI SEDE DEI DIPARTIMENTI DI MATEMATICA 
E FISICA PRESSO IL CAMPUS ECOTEKNE IN MONTERONI DI LECCE - 3° LOTTO. 

b) ubicazione: Campus Universitario “Centro Ecotekne” (polo extra-urbano) Via Lecce-Monteroni, 73047 
Monteroni di Lecce (LE). 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi sommariamente come descritte nella 
relazione generale 

3. Sono comprese nell’appalto: 
 

a) l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto a base di gara con i relativi 
allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza, nonché degli 
elaborati e della   documentazione di cui alla lettera b); 
 

b) la redazione, prima dell’esecuzione di cui alla lettera a), della progettazione esecutiva a cura 
dell’appaltatore, in conformità al progetto definitivo posto a base di gara dalla Stazione appaltante e 
da approvare da parte di quest’ultima prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’articolo 18, comma 1; nel 
seguito del presente contratto ogni qualvolta ricorrano le parole «progettazione esecutiva» si intende 
la prestazione di cui alla presente lettera b); 
 

4. La progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la fornitura di arredi sono sempre e comunque 
effettuate secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza 
nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 72, comma 4, sono 
stati acquisiti i seguenti codici: 

 
 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

                    CIG:      CUP: F34D22000270006 
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

 Componenti appalto Importi (€) 

A.  
Lavori 

(soggetti a ribasso) 
1.509.883,06 

B.  
Corrispettivo per la progettazione esecutiva 

(soggetto a ribasso) 
46.086,18 

C.  
Importo Appalto a base di gara A CORPO 

(soggetto a ribasso) (A + B) 
1.555.969,24 

D.  
Costi della sicurezza A MISURA 

(non soggetti a ribasso) 
30.274,87 

E.  
Valore massimo stimato dell’appalto 

(C + D) 
1.586.244,11 

 

2. L’importo complessivo massimo stimato per i lavori è pari ad € 1.509.883,06 (IVA e oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso esclusi).  

3. Il costo della manodopera per lavori e forniture pari ad € 127.490,94, rientra nell’importo a base d’asta 
soggetto a ribasso ai sensi dell’art. 23, comma 16 del D.lgs. n. 50/2015. 

4. L’importo complessivo massimo stimato per i servizi di ingegneria e architettura è pari ad € 46.086,18 
(Iva ed oneri previdenziali esclusi). 

5. L’importo complessivo a base d’asta (a corpo), dato dalla somma degli importi di cui ai precedenti punti 
A e B, è pari ad € 1.555.969,24 (esclusi oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oneri previdenziali 
e IVA esclusi). 

6. Gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso (a misura) sono pari ad € 30.274,87 oltre IVA. 
7. Il valore massimo complessivo dell’appalto ai fini dell’art. 35 del D.lgs. n. 50/2016 è pari ad € 

1.586.244,11 (oneri previdenziali e IVA esclusi). 
8. Il costo contrattuale è definito a corpo (fatta eccezione per i costi della sicurezza definiti a misura) e 

corrisponde alla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1 al netto del ribasso 
percentuale offerto dall’aggiudicatario e calcolato sulla voce “D” della suddetta tabella.  

9. Il criterio di aggiudicazione da adottare nella scelta del migliore offerente è quello del minor prezzo, ai 
sensi dell’art. 36, comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016; 

10. Non è soggetto al ribasso l'importo degli oneri per l'attuazione del piano di sicurezza che resta fissato 
nella misura determinata al rigo E nella tabella di cui al comma 1. Il costo di tali oneri sarà calcolato a 
misura. 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1.  Il contratto è stipulato “a corpo” - ai sensi dell’articolo 3, lettera ll), lettera ddddd) e lettera eeeee) del 
D.lgs. n. 50/2016, nonché dall’articolo 43, comma 6 del Regolamento n. 207/2010 nonché dal Capo IV 
del Titolo II del D.M. 7 marzo 2018 n. 49 - ad eccezione dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso 
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che sono calcolati a misura.  
2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 

della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo 
studio dell’intervento, non ha valore negoziale. 

3. I prezzi unitari offerti dall’operatore economico in sede di gara, ancorché senza valore negoziale ai fini 
dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d’opera, se ammissibili, estranee ai lavori già previsti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2.  
5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante dell’amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 
privata. 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. I lavori sono classificati nelle seguenti categorie di lavorazione: 
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1 
Impianti 

elettrici/illuminazione 
949.124,39 

976.960,79 III 

OS30 - Impianti 
interni elettrici, 

telefonici, 
radiotelefonici e 

televisivi 

64,7% 
 

Prevalente 

Prevalente 
con divieto 

di 
avvalimento 

SI 50% NO 

2 
Impianto 

antintrusione 
27.836,40 

3 
Sostituzione infissi 

esterni 
269.306,16 

532.922,27 II 

OG2 – Restauro e 
manutenzione dei 

beni immobili 
sottoposti a 

tutela 
 

35,3% Scorporabile SI NO 100% NO 

4 
Sostituzione porte 

tagliafuoco 
21.463,81 

5 
Demolizioni murarie e 

affini 
39.451,08 

6 

Restauro conservativo 
di infissi lignei, 

apparato lapideo e 
intonaci esterni 

esistenti 

83.435,03 
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7 
Revisione e/o 

sostituzione opere 
metalliche esterne 

5.732,76 

8 
Nuove uscite di 

sicurezza per la fuga in 
caso di incendio 

20.860,54 

9 Collegamento vetrato 92.672,89 

 TOTALE 1.509.883,06 1.509.883,06     100,0%        

 
 

2. Le lavorazioni di cui ai righi 1 e 2 della tabella costituiscono la categoria prevalente.  
3. Sono presenti categorie di lavori diverse da quella prevalente, e precisamente quelle di cui dal rigo 3 

al rigo 9 della tabella. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili, nelle 
percentuali indicate nella tabella medesima. 

4. In particolare, le lavorazioni scorporabili a qualificazione obbligatoria rientranti nella categoria OG2 
possono essere eseguite dall’appaltatore, eventualmente in raggruppamento temporaneo o consorzio 
costituiti a tale scopo, solo se qualificato mediante il possesso dei requisiti previsti. In caso di 
qualificazione carente, l’operatore economico dovrà manifestare la volontà di subappaltare le 
lavorazioni ovvero non potrà utilizzare l’istituto dell’avvalimento. In presenza della richiesta 
qualificazione, l’operatore economico potrà manifestare comunque la volontà di subappaltare le 
lavorazioni fino alla misura massima del 100% del valore di tali lavorazioni e fermo restando il limite 
complessivo del 50% dei lavori da appaltare; 

5. Le lavorazioni a qualificazione obbligatoria che costituiscono strutture, impianti e opere speciali 
rientranti nella categoria OG2 possono essere eseguite dall’appaltatore, eventualmente in 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se qualificato mediante 
il possesso dei requisiti previsti. L’operatore potrà subappaltare tali lavorazioni nella misura massima 
del 100% del loro valore. Non è ammesso l’avvalimento ai sensi dell’articolo 146, comma 3 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

6. I lavori devono essere eseguiti da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del D.M. 
(sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37. 

7. Resta fermo che, in tutti i casi, il possesso dei requisiti nella categoria OG11, anche se non prevista in 
applicazione dei precedenti punti, è idoneo al fine di concorrere ed assumere i lavori appartenenti alla 
categoria OS30. 
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Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili, forniture. 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee sono indicate nella seguente tabella: 

 

C
at
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%
 

OS30 - IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, 
RADIOTELEFONICI E TELEVISIVI 

976.960,79 63,43% 

OG2 – RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI 
IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA 

532.922,27 34,60% 

SICUREZZA 30.274,87 1,97% 

   

TOTALE 1.540.157,93 100,0% 
 
 

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di 
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 30.  

3. Per i lavori rientranti nella categoria OS30 vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i 
requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37. 

Art. 6. Prestazione dei servizi di ingegneria e architettura  

1. Il prezzo presunto per i servizi di ingegneria e architettura oggetto della presente procedura consistenti 
nella realizzazione del progetto esecutivo è pari ad € 46.086,18, oneri per la sicurezza pari a zero, oltre 
oneri previdenziali ed oltre IVA. 

2. Per la determinazione del corrispettivo relativo alle prestazioni è stato utilizzato, quale riferimento 
indicativo ai fini dell’individuazione dell’importo di affidamento il D.M. Giustizia 17/6/2016. 

3. Ai sensi dell'art. 24, comma 5, del Codice, dovranno essere dichiarati nome e qualifica dei progettisti 
che svolgeranno l'incarico di progettazione sottoscrivendo i relativi elaborati, con gli estremi 
dell'iscrizione all'ordine professionale, nonché nome e qualifica della persona fisica incaricata 
dell'integrazione fra le varie prestazioni specialistiche. In caso di progettista plurisoggettivo, la persona 
fisica incaricata dell'integrazione fra le varie prestazioni specialistiche dovrà appartenere allo staff 
tecnico del soggetto individuato quale capogruppo del Raggruppamento Temporaneo di Professionisti. 

Art. 7. Adozione dei criteri ambientali minimi 

1. In osservanza degli articoli 34 e 71 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., costituiscono parte 
integrante del presente Capitolato i Criteri Ambientali Minimi (CAM), emanati dal Ministero 
competente ed applicabili al progetto affidato.  

2. L’Aggiudicatario – pertanto – dovrà porre in essere tutte le azioni e le opere necessarie per il rispetto 
dei requisiti ambientali minimi, del loro eventuale miglioramento e degli ulteriori impegni.  

3. La fonte normativa primaria che disciplina la materia dei CAM per il servizio oggetto del presente 
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appalto è il DM Ambiente 11 ottobre 2017: “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, 
ed in particolare il suo Allegato, i cui contenuti si assumono quale parte integrante del presente 
Capitolato Tecnico ed in particolare:  

 per il progetto esecutivo: 2.3 Specifiche tecniche dell’edificio (Allegato al DM 11.10.2017) e 2.4 
Specifiche tecniche dei componenti edilizi (Allegato al DM 11.10.2017) 

 per l’esecuzione: 2.5 Specifiche tecniche del cantiere e 2.7 Condizioni di esecuzione (clausole 
contrattuali) (Allegato al DM 11.10.2017).  

4. Per l’applicazione dei CAM nella progettazione, alla luce delle recenti interpretazioni del decreto deve 
considerarsi che:  

 nell’applicazione dei criteri di cui all’Allegato al DM 11 ottobre 2017, si intendono fatte salve le 
normative ed i regolamenti più restrittivi, così come i pareri espressi dalle Soprintendenze 
competenti;  

5. L’Appaltatore dovrà redigere una apposita relazione tecnica, comprensiva degli allegati grafici in cui 
vengano esplicitate:  

 le tematiche di impatto ambientale e sulla riduzione dei consumi relative al progetto;  

 il confronto tra lo stato ante operam e post operam al fine di determinare l’impatto degli interventi 
previsti ed i risultati raggiungibili;  

 la verifica dei livelli prestazionali (qualitativi e quantitativi) in riferimento alle prestazioni ambientali 
di cui alle specifiche tecniche ed ai criteri premianti;  

 gli obiettivi del piano di manutenzione delle opere.  
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CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 8.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

Art. 9. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale d’appalto; 

c) gli atti tecnici e gli elaborati progettuali caricati sul portale; 

d) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 
131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 
2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

e) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, 
all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso 
decreto; 

f) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento n. 207/2010; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo n. 50/2016 ss.mm.ii.; 

b) il Regolamento n. 207/2010, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati. 
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3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D.lgs. n. 50/2016; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 10. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 
accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 
e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 
col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori 

3. Come disposto all’art. 34 del Codice circa i criteri di sostenibilità energetica e ambientale in riferimento 
ai “materiali” impiegati nella realizzazione delle opere, gli stessi dovranno rispondere ai requisiti di cui 
al punto 2.4 e relativi sub. (specifiche tecniche dei componenti edilizi), mentre in riferimento al 
“cantiere”, dovranno essere rispettate le specifiche di cui al punto 2.5 e relativi sub. e punto 2.7. e 
relativi sub riferiti al DECRETO 11 ottobre 2017 “Adozione dei Criteri Ambientali Minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici” - (Allegato Tecnico 1) e pertanto il predetto decreto per le parti 
riferibili al presente appalto viene integralmente applicato. 

Art. 11. Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’ articolo 110 del D.lgs. n. 
50/2016. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante e trova applicazione quanto disposto dall’articolo 48 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 12. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
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3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione 
del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata 
esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 
nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto 
a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 13. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente capitolato speciale, negli elaborati grafici delle progettazioni definitiva ed esecutiva e 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al DPR 6.6.2001 n. 380, L. n. 1086/71, L. n. 64/74, Regolamento UE 305/2011 e D. LGS 
106/2017 e s.m.i.. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme all’Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni». approvate con il 
decreto del Ministro delle infrastrutture 17/01/2018. 

Art. 14. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 



 

 

 

RIPARTIZIONE TECNICA E TECNOLOGICA 
AREA MANUTENZIONE E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293353 
Email: domenico.camarda@unisalento.it 

 

Pag. 14 a 109  

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI SERVIZI DI INGEGNERIA ED 
ARCHITETTURA 

Art. 15. Progettazione definitiva 

1. La progettazione definitiva posta a base di gara, redatta a cura della Stazione appaltante, verificata, 
validata e approvata, come integrata dall’offerta tecnica dell’appaltatore e recepita dalla stessa 
Stazione appaltante mediante proprio provvedimento, costituisce elemento contrattuale vincolante 
per la progettazione esecutiva. 

2. L’importo del corrispettivo per la progettazione esecutiva è stato determinato sulla base dei criteri di 
cui al D.M. 17/06/2016. 

Art. 16. Progettazione esecutiva: modalità e termini 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 32 del D.lgs. n. 50/2016, dopo la stipulazione del 
contratto il RUP ordina all’appaltatore, con apposito provvedimento, di dare immediatamente inizio 
alla progettazione esecutiva. In applicazione analogica degli articoli 32, comma 8, periodi quarto e 
quinto, e comma 13, 101 e 111 del d.lgs. n. 50/2016, il RUP può emettere il predetto ordine anche 
prima della stipulazione del contratto ovvero dopo l’avvenuta favorevole verifica dei requisiti generali 
e speciali. Il progetto esecutivo sarà composto da un numero di elaborati, sia grafici che tecnico 
descrittivi, coerenti con il D.lgs. n. 50/2016 e in grado di consentire la sua approvazione e la 
cantierabilità dell'opera. Il progetto esecutivo dovrà essere sviluppato in coerenza con il progetto 
definivo. 

2. Se l’ordine di cui al comma 1 non è emesso o non perviene all’appaltatore entro 15 (quindici) 30(trenta) 
giorni dalla stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e l’ordine si intende 
impartito e ricevuto alla data di scadenza del predetto termine. 

3. La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante entro il termine 
perentorio di 45 (quarantacin) giorni naturali e consecutivi decorrenti dall’ordine del RUP, di cui al 
comma 1. Nel calcolo del tempo è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

4. La progettazione esecutiva non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle 
lavorazioni previste nel progetto definitivo posto a base di gara; eventuali variazioni quantitative o 
qualitative non hanno alcuna influenza né sull’importo dei lavori che resta fisso e       invariabile nella 
misura contrattuale, né sulla qualità dell’esecuzione, dei materiali, delle prestazioni e di ogni aspetto 
tecnico, che resta fissa e invariabile rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base di gara. Sono 
ammesse le variazioni qualitative e quantitative, contenute entro un importo non superiore al 10% 
(dieci per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 
5, che non incidano su eventuali prescrizioni degli enti competenti, e che non comportino un aumento 
dell’importo del contratto stipulato. 

5. Nel caso di errori od omissioni riscontrati nel progetto posto a base di gara, le variazioni da apportarsi 
alla progettazione esecutiva sono valutate in base ai prezzi di cui all’articolo 51. La Stazione appaltante 
procede all’accertamento delle cause, condizioni e presupposti che hanno dato luogo alle variazioni 
nonché al concordamento dei nuovi prezzi entro 15 (quindici) giorni dall’accertamento della necessità 
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di introdurre nella progettazione esecutiva la variazione al progetto posto a base di gara. L’assenso alla 
variante da parte della Stazione appaltante avviene mediante atto scritto comunicato 
tempestivamente all’appaltatore; con tale assenso può essere riconosciuta motivatamente una 
proroga al termine di cui al comma 5 previsto per la presentazione della progettazione esecutiva. Tale 
proroga deve essere adeguata alla complessità e importanza delle modifiche da apportare alla 
progettazione esecutiva ma non può comunque essere superiore ad un quarto del temine previsto 
inizialmente. 

6. Durante la progettazione esecutiva il progettista deve coordinarsi con il soggetto o l’organo di verifica, 
mediante confronti costanti in modo da minimizzare i rischi di verifica negativa. Il progettista deve 
altresì, se ciò sia opportuno, sentire il soggetto titolare della progettazione definitiva posta a base di 
gara e il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, al fine di redigere la progettazione 
esecutiva nel modo più coerente e conforme possibile agli atti progettuali posti a base di gara. 

7. Con il provvedimento di cui al comma 1 o con altri ordini di servizio tempestivamente trasmessi 
all’appaltatore in tempo utile, il RUP ordina all’appaltatore medesimo di provvedere all’effettuazione 
di eventuali approfondimenti del progetto esecutivo. Tali studi, indagini e verifiche, di maggior 
dettaglio rispetto a quelli utilizzati per la redazione del progetto a base di gara, non potranno 
comportare compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore.  

8. Se il RUP richiede ulteriori studi, indagini e verifiche di maggior dettaglio, ciò non comporta compenso 
aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore, e tali adempimenti devono essere assolti entro il termine 
di cui al comma 3; tuttavia con il provvedimento di cui al comma 1 il RUP può concedere 
motivatamente una proroga del termine di cui al predetto comma 3, strettamente necessaria 
all’esecuzione dei nuovi adempimenti. 

Art. 17. Ritardo nella progettazione esecutiva - penali - Inderogabilità dei 
termini di progettazione ed esecuzione 

1. In caso di mancato rispetto del termine per la consegna della progettazione esecutiva previsto 
dall’articolo 16, comma 3, primo periodo, per ogni giorno naturale di ritardo è applicata la penale nella 
misura di cui al comma 2. 

2. La penale è determinata nella misura dell'1 per mille dell’importo. 

3. Non concorrono alle penali e pertanto non concorrono al decorso dei termini, i tempi necessari a 
partire dalla presentazione della progettazione esecutiva completa alla Stazione appaltante, fino 
all’approvazione da pare di quest’ultima. I termini restano pertanto sospesi per il tempo intercorrente 
tra la predetta presentazione, l’acquisizione di tutti i pareri, nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati, da parte di qualunque organo, ente o autorità competente, nonché all’ottenimento della 
verifica positiva ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs. n. 50/2016, e la citata approvazione definitiva, 
sempre che i differimenti non siano imputabili all’appaltatore o ai progettisti dell’appaltatore. 

4. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell’attività di progettazione esecutiva: a) la necessita 
di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili, già previsti nel presente schema 
di contratto o che l'appaltatore o i progettisti dell’appaltatore ritenessero di dover effettuare per 
procedere alla progettazione esecutiva, salvo che si tratti di adempimenti imprevisti ordinati 
esplicitamente dal RUP per i quali è concessa la proroga ai sensi dell’articolo 16, comma 8; b) 
l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL 
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o espressamente approvati da questa; c) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i progettisti che 
devono redigere o redigono la progettazione esecutiva. 

5. Le cause di cui al comma 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, per la 
disapplicazione delle penali, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto. 

Art. 18. Approvazione della progettazione esecutiva 

1. Entro 15 (quindici) giorni dalla presentazione della progettazione esecutiva da parte dell’appaltatore, 
essa è verificata dalla Stazione appaltante e, ottenuta la verifica favorevole ai sensi dell’articolo 26 del 
D.lgs. n. 50/2016, è approvata dalla medesima Stazione appaltante, sentito il progettista del progetto 
definitivo posto a base di gara, entro i successivi 15 (quindici) giorni. Il provvedimento di approvazione 
è comunicato tempestivamente all’appaltatore a cura del RUP. 

2. Se nell’emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati, 
oppure nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al comma 1, sono imposte prescrizioni e 
condizioni, queste devono essere accolte dall’appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre 
che non si tratti di condizioni ostative ai sensi dei successivi commi 4 o 5. 

3. Se la progettazione esecutiva redatta a cura dell’appaltatore non è ritenuta meritevole di 
approvazione, il contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore medesimo ai sensi 
dell’articolo 108 del D.lgs. n. 5072016. In tal caso nulla è dovuto all’appaltatore per le spese sostenute 
per la progettazione esecutiva. 

4. Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva: 

a) che si discosta dalla progettazione definitiva approvata di cui all’articolo 15, in modo da 
compromettere, anche parzialmente, le finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi significativi 
della stessa progettazione definitiva; 

b) in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di sicurezza, igienico 
sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali; 

c) redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in sottosuolo, alle 
parti strutturali e a quelle impiantistiche; 

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, non 
illustra compiutamente i lavori da eseguire o li illustra in modo non idoneo alla loro immediata 
esecuzione; 

e) nella quale si riscontrano errori od omissioni progettuali come definite dal D.lgs. n. 50/2016; 

f) che, in ogni altro caso, comporta una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto a 
quanto previsto dalla progettazione definitiva approvata di cui all’articolo 15. 

5. Non è altresì meritevole di approvazione la progettazione esecutiva che, per ragioni imputabili ai 
progettisti che l’hanno redatta, non ottiene la verifica positiva ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs. n. 
50/2016, oppure che non ottenga i prescritti pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso 
comunque denominati il cui rilascio costituisce attività vincolata o, se costituisce attività connotata da 
discrezionalità tecnica, il mancato rilascio di tali pareri è imputabile a colpa o negligenza professionale 
del progettista. 
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Art. 19. Recesso per mancata approvazione della progettazione esecutiva 

1. In ogni altro caso di mancata approvazione della progettazione esecutiva, per cause non imputabili 
all’appaltatore, la Stazione appaltante recede dal contratto e, in deroga a quanto previsto dall’articolo 
109 del D.lgs. n. 50/2016, all’appaltatore sono riconosciuti i seguenti importi: 

a) le spese contrattuali sostenute, ai sensi dell’articolo 109 del D.lgs. n. 50/2016; 

b) le spese per la progettazione esecutiva come determinate in sede di aggiudicazione; 

c) altre spese eventualmente sostenute e adeguatamente documentate, comunque in misura non 
superiore a quanto previsto dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 20. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per la presentazione della progettazione 
esecutiva ai sensi dell’articolo 15, comma 3, superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi, produce 
la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti, per grave inadempimento 
dell’appaltatore, senza necessita di messa in mora, diffida o altro.  

2. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento della progettazione e dei 
lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque 
somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione delle prestazioni eseguite nonché rivalersi sulla 
garanzia fideiussoria 
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CAPO 4. TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 21. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo l’approvazione formale del progetto esecutivo, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 10 (dieci) giorni dalla predetta 
approvazione, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 
15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale 
maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò 
costituisca motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi del comma 8 dell’art.32 del D.lgs. n. 50/2016, 
se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è 
destinata a soddisfare; il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e 
indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché 
le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 52 prima della redazione del 
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del 
verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 
l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti 
consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. Le disposizioni sulla consegna, anche in via d’urgenza di cui al comma 3, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto 
dalla documentazione progettuale. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 
consegna e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 
termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati.  

Art. 22. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 377 
(trecentosettantasette) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 
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difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni 
climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 

Art. 23. Proroghe e differimenti 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 22, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 22. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno 
di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 22, comunque prima di tale scadenza, se le 
cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 
deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore dei lavori, il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata 
dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente 
il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il RUP può prescindere dal parere del Direttore dei lavori se questi non si esprime entro 
10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore 
dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo 22, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 e 5 costituisce rigetto della 
richiesta. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe e differimenti 
parziali in relazione alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di cui 
all’articolo 27; in tal caso per termine di ultimazione di cui all’articolo 22 si intendono i singoli termini 
delle soglie parziali dal predetto articolo 27, comma 5 e il periodo di proroga è proporzionato 
all’importo dei lavori per l’ultimazione dei quali è concessa la proroga. 
 

Art. 24. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, il 
direttore dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 
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dall’articolo 106, comma 1 lett. c) del D.lgs. n. 50/2016; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per 
le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura del Direttore dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di 
sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma 
degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016, in quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si 
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione il Direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, 
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione 
e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 
durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso 
al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

5. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 22, o comunque superano 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 
la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile. 

6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto 
nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 27. 

Art. 25. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei lavori ed ha efficacia dalla 
data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
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particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione i lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al Direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 
emessi dal RUP si applicano le disposizioni dell’articolo 24, commi 2, 3, 5 e 6, in materia di verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

Art. 26. Penali in caso di ritardo 

1. Ai sensi dell’articolo 113 bis, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016, , nel caso di mancato rispetto del termine 
stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata 
una penale pari allo uno per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) dell’importo contrattuale. 
In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate, come previsto dal 
progetto esecutivo e dal presente Capitolato speciale, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o 
più d’una di tali parti la penale di cui al presente comma si applica ai rispettivi importi. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai 
sensi dell’articolo 21, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 21, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 
lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dal Direttore dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

e) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo ai sensi dell’articolo 27, comma 5. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 27. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 
Direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di 
conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 29, in materia di risoluzione del 
contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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Art. 27. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento n. 207/2010, entro i termini per la consegna 
della progettazione esecutiva di cui all’articolo 16 

2. , comma 3, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna al Direttore 
dei lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, 
alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 
riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per 
la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione 
e deve essere approvato dal Direttore dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che il Direttore dei lavori si sia pronunciato il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamento dei 
lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione 
dei lavori, in base alle esigenze della Amministrazione Committente. Per tali variazioni l’Appaltatore 
non potrà vantare alcun titolo per richieste di risarcimenti. Il direttore dei lavori si riserva la facoltà di 
modificare il programma dei lavori esecutivo e di dettaglio dell’Appaltatore in qualsiasi momento per 
proprie insindacabili necessità, senza che l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta o avanzare 
richieste di qualunque genere. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere 
modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto posto a base di gara; tale cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

5. Il programma esecutivo dei lavori deve tener conto di quanto riportato nel cronoprogramma generale.  

6. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 21, commi 5 e 6, il programma di esecuzione dei 
lavori di cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
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immobili disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla 
relativa consegna parziale. 

Art. 28.  Inderogabilità dei termini di esecuzione dei lavori 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dal 
Direttore dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 
ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 
la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 
Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 23, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 24, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’articolo 26, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi 
dell’articolo 29. 
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Art. 29. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 
superiore a 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione 
della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.lgs. 
n. 50/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 26, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo 
dei lavori e il termine assegnato dal Direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di 
cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. La risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.lgs. n. 50/2016, è possibile anche in caso di ritardo 
imputabile all’appaltatore nel rispetto delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma 
temporale ai sensi dell’articolo 27, superiore a superiore a 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi. 
Trovano comunque applicazione i commi 2 3 e 4. 
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CAPO 5. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 30. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 
lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. Nello specifico, tale contabilizzazione avverrà nel rispetto della WBS (Work Breakdown Structure), 
predisposta dal Direttore dei lavori, il quale, attraverso la pianificazione delle attività/lavorazioni 
omogenee e nel rispetto di una verifica puntuale delle varie categorie/articoli che compongono il 
lavoro a corpo, determinerà una specifica tabella a cui sarà riferito l’avanzamento. La definizione delle 
singole quantità che saranno riconosciute in ogni SAL, avverrà in contraddittorio fra Appaltatore e 
direttore dei lavori previa verifica della documentazione sottoposta dall’Appaltatore al Direttore dei 
lavori. 

4. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 
5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi 
dell’articolo 14 del D. M. 49/2018. 

5. La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, 
in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 
richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta 
e del conseguente corrispettivo. 

6. Gli oneri per la sicurezza determinati nella tabella di cui all'articolo 2, sono valutati a misura sulla base 
dei relativi prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali con le relative quantità. La liquidazione di tali 
oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

7. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati 
nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate, per l’accertamento della regolare 
esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o 
degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore 
dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata 
riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio.  
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Art. 31. Eventuali lavori a misura 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 49 e 50, e per tali 
variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento n. 207/2010, per cui 
risulta eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è 
possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative 
lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione 
di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa 
incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli 
atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 51, 
fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto 
di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
Direttore dei lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, 
con le relative quantità. 

Art. 32. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 
dell’articolo 51; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se 
non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste 
due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in 
assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del 
Regolamento generale. 
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Art. 33. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 6. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 34. Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è dovuta all’appaltatore una somma, a 
titolo di anticipazione, pari al 30% (trenta per cento) sul valore stimato dell’appalto, da erogare entro 
15 (quindici) giorni dalla data di effettivo “Inizio delle Attività” rispetto al programma esecutivo di cui 
all’articolo 27 documentato dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’articolo 14 del DM 49 del 07/03/2018 
ed accertato dal RUP. 

2. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione del contratto non prosegue secondo gli obblighi pattuiti e, 
in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme anticipate.  

3. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale 
correlato all’avanzamento dei lavori come previsto dal programma esecutivo di cui all’articolo 27, nella 
misura pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima.  

4. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  

5. Al pagamento dell’anticipazione si applica la disciplina di cui all’articolo 35, comma 7 e dell’art. 37 
comma 2. 

Art. 35. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 
articoli 30, 31, 32 e 33, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 
sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto 
precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 250.000,00 (duecentocinquantamila/00). 

2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 5, del D.lgs. n. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in 
sede di conto finale.  

3. Ai sensi dell’articolo 113 bis del D.lgs. n. 50/2016 a garanzia dell’osservanza nell’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali da parte dell’appaltatore e nello specifico per la presentazione di documenti 
richiamati dalle specifiche norme vigenti sull’importo netto progressivo dei lavori potrà essere operata 
una ritenuta del 5% (cinque virgola zero per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

4. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:  

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
dell’articolo 14 del D. M. 49/2018, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 
l’indicazione della data di chiusura;  

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 113 bis del D.lgs. n. 
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50/2016, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di 
cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 
dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale.  

6. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.  

7. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 
90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per 
un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% 
(novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di 
avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia 
inferiore al 5 % (CINQUE per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori 
è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 36. Per importo contrattuale si intende 
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 
sottomissione approvati. 

8. Al pagamento della rata in acconto si applicano le condizioni di cui all’articolo 37 comma 2. 

Art. 36. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; è sottoscritto dal Direttore dei lavori e trasmesso al RUP; col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni 
di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 
da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 35, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 
90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio previa 
presentazione di regolare fattura fiscale.  

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 emessa nei termini e alle 
condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;  

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio;  
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c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 
o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale 19 gennaio 2018, n. 31, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.4 allegato al predetto decreto.  

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.  

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 
difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 35, comma 7 e dell’art. 37 
comma 2. 

Art. 37. Formalità ed adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura 
fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 
da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali 
subappaltatori, il titolo di pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 
b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; c) agli adempimenti di cui all’articolo 
52 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o 
subcontratti di cui allo stesso articolo; d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 69 in 
materia di tracciabilità dei pagamenti; e) ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, 
introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della 
Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla 
notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 
accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all’agente della riscossione competente 
per territorio.  

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, 
dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita 
per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) 
giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del 
certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 
dipendente, come definito all’art. 30, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 

Art. 38. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 35 e la 
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sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso 
tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.  

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per 
i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.  

4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 
del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora. 

Art. 39. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 36, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protrae per 
ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli 
interessi di mora. 

Art. 40.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. In materia di revisione dei prezzi, si applica quanto disposto dall'art. 29, comma 1 del D.L. 27 gennaio 
2022, n. 4, misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, 
salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli 
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 
2022, n. 25.   

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei 
lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, 
determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione 
reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), 
all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori 
stessi.  
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3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 2 deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni 
diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo 
chiuso di cui al comma 3. 

Art. 41. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi, fatto salvo casi particolari 
che dovranno essere previsti tramite procedura scritta tra le parti con le motivazioni specifiche. 

Art. 42. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 del D.lgs. n. 
50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o 
un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

Art. 43. Pagamento del corrispettivo per la progettazione esecutiva 

1. Ai sensi dell’articolo 113-bis del Codice dei contratti, la Stazione Appaltante provvede al pagamento 
del corrispettivo contrattuale per la progettazione esecutiva entro 30 (trenta) giorni, nei casi di cui al 
comma 4, dalla consegna dei lavori di cui all’articolo 21.  

2. Il pagamento di cui al comma 1 è subordinato alla regolare approvazione della progettazione esecutiva 
redatta a cura dell’appaltatore e, anche dopo la loro erogazione, restano subordinati al mancato 
verificarsi di errori od omissioni progettuali. Sul corrispettivo della progettazione esecutiva non è 
prevista alcuna ritenuta di garanzia.  

3. Se la progettazione esecutiva è eseguita dallo staff tecnico dell’appaltatore il pagamento dei 
corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato a favore dell’appaltatore, in tal caso trova applicazione la 
disciplina di cui all’articolo 37, comma 2.  

4. Se la progettazione esecutiva è eseguita da progettisti non appartenenti allo staff tecnico 
dell’appaltatore, ma indicati o associati temporaneamente ai fini dell’esecuzione del contratto, il 
pagamento dei corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato direttamente a favore dei progettisti, previa 
approvazione del progetto e presentazione dei documenti fiscali del progettista indicato o 
raggruppato, ai sensi dell’art. 59, comma 1- quater del D.lgs. n. 50/2016.  

5. Il pagamento di cui al comma 4 è effettuato previa acquisizione del DURC del progettista, ai sensi 
dell’articolo 64, comma 2. Qualora il progettista non abbia dipendenti o collaboratori soggetti alla 
contribuzione all’INPS (comprese le gestioni separate) o all’INAIL, sia iscritto alle Casse professionali 
autonome e, comunque, non sia tenuto all’iscrizione né all’INPS (comprese le gestioni separate) né 
all’INAIL, in luogo del DURC deve essere acquisita la dichiarazione sostitutiva di atto notorio in tal 
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senso, salvo che questa sia già nella disponibilità della Stazione Appaltante e le condizioni ivi dichiarate 
non abbiano subito variazioni. 
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CAPO 7. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 44. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D.lgs. n.50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con le 
modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara, cui si fa espresso rinvio. 

Art. 45. Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 del D.lgs. n. 50/2016 è richiesta una cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; se l’aggiudicazione è fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo 
a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso sia superiore al 20% 
(venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta 
misura percentuale.  

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui 
allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103 del D.lgs. 
n. 50/2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 
sottoscrizione del contratto, con le previsioni specificate all’art 103 comma 4 del D.lgs. n. 50/2016.  

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 
necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio lo svincolo e 
l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 
atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il 
diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.  

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 
appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in 
caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.  

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 10 del D.lgs. n. 50/2016, in caso di raggruppamento temporaneo o di 
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consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati con responsabilità solidale.  

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016, la mancata costituzione della garanzia di cui 
al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria. 

Art. 46. Riduzione delle garanzie 

1. Si applicano l’art. 103, comma 1, ultimo periodo e l’art. 93, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 47. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 l’appaltatore è obbligato, contestualmente 
alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 
consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 21, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 
secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato 
di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai 
commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento 
delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 31 del 2018.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata 
nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: a) prevedere una somma assicurata non inferiore 
all’importo del contratto. b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione 
di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.  

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 4.000.000,00 (quattro milioni).  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni: a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; b) in relazione all’assicurazione di 
responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione 
appaltante.  
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6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento 
temporaneo o un consorzio ordinario la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni 
appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro 
quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

Art. 48. Assicurazione della progettazione esecutiva 

1. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 24 e 93 del Codice dei contratti, deve essere presentata 
alla Stazione appaltante una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi di progettazione, 
a far data dall’approvazione della progettazione esecutiva di cui all’articolo 18, per tutta la durata dei 
lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio; la polizza deve coprire le 
nuove spese di progettazione e i maggiori costi che l'amministrazione dovesse sopportare per le 
varianti di cui all'articolo 106, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti, resesi necessarie in corso 
di esecuzione.  

2. La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore al dieci per cento dell'importo dei 
lavori progettati.  

3. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni non sono opponibili alla Stazione Appaltante.  

4. L’assicurazione deve essere presentata, in alternativa: a) dal progettista titolare della progettazione 
esecutiva indicato in sede di gara e incaricato dall’appaltatore o associato temporaneamente a 
quest’ultimo ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 50/2016; b) dall’appaltatore medesimo se questi è 
qualificato per la progettazione redatta dallo suo staff tecnico. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 49. Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’Appaltatore possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016.  

2. Non sono riconosciute varianti alla progettazione esecutiva, prestazioni e forniture extra contrattuali 
di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto del Direttore dei lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 
dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere presentato 
per iscritto al Direttore dei lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non 
sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto 
di tali richieste. 

4. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. e) sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione 
appaltante, modifiche non sostanziali al contratto nel limite massimo del 20 per cento.  

5. In caso di modifiche al contratto del valore inferiore al 20 per cento dell’importo complessivo 
contrattuale viene redatto dall’amministrazione e comunicato all’appaltatore un atto di sottomissione 
quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 
lavorazioni modificate.  

6. In caso di modifiche al contratto del valore superiore al 20 per cento dell’importo complessivo 
contrattuale viene sottoscritto da entrambe le parti un atto aggiuntivo quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni modificate.  

7. Le modifiche devono comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 54, con i relativi 
costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 55, nonché 
l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 56. 

Art. 50. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto a base di gara, si 
rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo originario 
del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova 
gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili 
e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario. 
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3. L’appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso 
d’opera a causa di carenze della progettazione esecutiva e nessun onere aggiuntivo può essere 
imputato alla Stazione appaltante. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze 
della progettazione esecutiva, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono 
il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del 
contratto con indizione di una nuova gara alla quale non può partecipare l’appaltatore originario ai 
sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera f), del Codice dei contratti. 

4. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 
norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

Art. 51. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori 
in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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CAPO 9. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 52. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta 
o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della redazione del 
verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e 
del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 
del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 54, con 
le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 55; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 
differimento ai sensi dell’articolo 56. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: a) dall’appaltatore, comunque organizzato 
anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e) del comma 2 dell’ art. 45 del D.lgs. n. 50/2016 , 
nonché, tramite questi, dai subappaltatori; b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, 
oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45, comma 2, lettere b) e c), del D.lgs. n. 50/2016, se il 
consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; c) dalla 
consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 47 del D.lgs. n. 50/2016, se il 
consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più 
imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese 
consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 
appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; d) 
da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
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dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, 
comma 1, lettera d), del D.lgs. n. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera 
i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; e) da tutte 
le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di 
cui all’articolo 45, commi 1, lettera e), del D.lgs. n. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 
89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 
consorzio; f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 57, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previsti inizialmente. 

Art. 53. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 
obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 
gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 52, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 54, 55, 56 o 57. 

Art. 54. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 
e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 
100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 
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2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso 
allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte 
autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali 
variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di 
coordinamento; b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 55. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce 
automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 22 e nelle more degli stessi 
adempimenti: a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei 
lavori di cui all’articolo 21, dandone atto nel verbale di consegna; b) qualora i lavori non possano 
utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli 
24 e 25. 

Art. 55. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 
o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni 
in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
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Art. 56.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al Direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di 
cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 
quali esso è redatto. 

3. Ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 
dall’articolo 54. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario4per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 54. 

Art. 57. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 
81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L’appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario 
di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio 
di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere 
è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
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accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 10. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 58.  Subappalto 

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lettera a) del D.lgs. n. 50/2016 le lavorazioni indicate sono 
subappaltabili secondo i limiti di seguito indicati: 

 

Categorie SOA Qualificazione 
obbligatoria 

Importi in euro Subappalto 

OS30 SI – S.I.O.S. 976.960,79 50% 

OG2 SI 563.197,14 100% 

 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
alle seguenti condizioni:  

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare 
o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 
cottimo è vietato e non può essere autorizzato;  

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 1) di copia autentica del 
contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo 
inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono 
risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: - se al 
subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal 
Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; - 
l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 76 per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; - l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al Regolamento generale, 
con i relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del 
certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto Regolamento generale; 2) di una 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso 
di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere 
fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;  

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 1) la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 
gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o 
in cottimo; 2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di 
esclusione di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016; 3) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del 
DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 64, comma 2 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 



 

 

 

RIPARTIZIONE TECNICA E TECNOLOGICA 
AREA MANUTENZIONE E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293353 
Email: domenico.camarda@unisalento.it 

 

45  

prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;  

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni 
di legge per l’affidamento del subappalto;  

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.  

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  

a) ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016, nel contratto di subappalto devono essere applicati i 
prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento);  

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario 
previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del direttore dei lavori 
e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione;  

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi;  

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 2) copia del proprio piano 
operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 54 e 55 del presente Capitolato speciale;  

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili.  

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto, pertanto, il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 
276 del 2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di 
effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);  

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati;. 
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Art. 59. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il Direttore dei lavori e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, 
il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 
ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, 
di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste 
dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del subcontratto da 
affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i 
sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-
contratto. 

Art. 60. Pagamento dei subappaltatori 

1. La stazione appaltante corrisponde sempre direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore 
di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. I 
termini di scadenza dei pagamenti ai subappaltatori non dipendono dai vincoli contrattuali in essere 
tra Stazione Appaltante ed Appaltatrice ma verranno eseguiti dopo 30 gg dall’emissione della fattura 
previa stipula di accordo tra Appaltatore e subappaltatore. L'appaltatore è obbligato a trasmettere alla 
Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun 
stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai 
subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi.  

2. Ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati:  

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 64, comma 2;  

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 3 L.136/2010 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti;  

3. La documentazione contabile di cui al comma 2 deve specificare separatamente:  

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore  

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al Regolamento generale, al fine della 
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verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate e ai fini del rilascio del certificato di 
esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto Regolamento generale  

4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate 
di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO 11. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 61.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D.lgs. n. 50/2016, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in 
misura compresa tra il 5 ed il 15 per cento di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente 
l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a 
maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del 
D.lgs. n. 50/2016, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale.  

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 205 del D.lgs. n. 50/2016 e 
immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, se ritiene che le riserve non siano 
manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta motivata di accordo 
bonario.  

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 
all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle 
riserve. L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal 
ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento 
motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, 
a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio.  

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano 
a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale 
sono state risolte le controversie.  

6. Ai sensi dell’articolo 208 del D.lgs. n. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto 
possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 
civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il 
parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato 
in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta 
di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione 
al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione 
del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni 
non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.  

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
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Art. 62. Definizione delle controversie 

1. Ai sensi dell’articolo 6 della Legge 11 settembre 2020, n. 120, prima dell’avvio dell’esecuzione, o 
comunque non oltre dieci giorni da tale data, è costituito il collegio consultivo tecnico con i compiti e 
secondo le modalità previste dagli articoli 5 e 6 e con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione 
delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso 
dell’esecuzione del contratto stesso.  

2. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 61 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale 
ordinario competente presso il Foro di Venezia ed è esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 63. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o recede 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate 
di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 35, comma 8 e 36, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e 
ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, 
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e 
verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 
subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato 
a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 



 

 

 

RIPARTIZIONE TECNICA E TECNOLOGICA 
AREA MANUTENZIONE E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293353 
Email: domenico.camarda@unisalento.it 

 

50  

lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera 
dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori 
sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 
committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 4 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito 
della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la 
sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa 
la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 64. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato 
INAIL-INPS- CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 
numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa 
dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate 
giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 35 
e 36 del presente Capitolato Speciale. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 65, nel caso in cui il DURC relativo al subappaltatore sia 
negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore 
assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 
in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto 
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5. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, se 
tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di 
avanzamento dei lavori, intercorre un periodo superiore a 120 (centoventi) giorni, è necessaria 
l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 2.  

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante:  

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non è già noto; chiede altresì all’appaltatore la 
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga 
idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC;  

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo 
una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla 
precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3.  

c) se la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipende esclusivamente 
da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente 
Capitolato, l’appaltatore regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, che non possa agire per regolarizzare la posizione delle 
imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di 
ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del 
personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. 
Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità 
contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il 
quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

Art. 65. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in 
mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 29, i seguenti 
casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di 
cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice 
di procedura penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater 
e 320 del codice penale, nonché per reati descritti dal comma 1 dell’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016; 

b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 
e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
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e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 
2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli 
al riguardo dal Direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 72, 
comma 5, del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, 
del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 
del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non 
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 
inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 
108 del D.lgs. n. 50/2016. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del D.lgs. n. 50/2016; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso 
di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure per il raggiungimento dei limiti di 
importo disposti dall’articolo 106 del D.lgs. n. 50/2016. In tal caso, proceduto all’accertamento dello 
stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei 
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lavori. 

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore dei lavori 
e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 
alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali 
di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016 o, in caso di indisponibilità di 
altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi 
dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio 
in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare 
atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o 
riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle 
opere alla data prevista dal contratto originario. 
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CAPO 12. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 66. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese 
nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’articolo 26, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino.  

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 67.  

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di 
lavori le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 30, comma 7; in tal caso il direttore dei lavori 
non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i 
termini di cui all’articolo 67, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 36. 
 

Art. 67. Termini per il collaudo 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione 
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 
dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato 
speciale o nel contratto. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento n. 207/2010. 

Art. 68. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario 
di cui all’articolo 66, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dal Direttore dei lavori. 
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2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 66. 



 

 

 

RIPARTIZIONE TECNICA E TECNOLOGICA 
AREA MANUTENZIONE E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293353 
Email: domenico.camarda@unisalento.it 

 

56  

CAPO 13. NORME FINALI 

Art. 69. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento n. 207/2010 e al presente 
Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
Direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero 
da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare 
corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 
civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dei lavori, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutti lavori prestabiliti, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso,  l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese gli eventuali lavori 
scorporati o affidate a terzi dalla stessa Stazione appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 
di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal Direttore dei 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dallo stesso direttore dei lavori su 
tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 
tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 
per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni del Direttore dei lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta del Direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
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impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dal Direttore dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore dei lavori, prima della 
posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
del Direttore dei lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
del Direttore dei lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta del Direttore dei lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 
di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo 
di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente 
norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori; 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
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lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore dei lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 
l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 
codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 
connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare 
tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 
coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

aa)  la costante presenza in cantiere, obbligatoriamente a carico dell’impresa, di un Tecnico Coordinatore 
delle varie attività con il quale si potrà interfacciare la Direzione Lavori secondo le proprie esigenze; 

bb) un’adeguata organizzazione del cantiere affinché’ le lavorazioni siano eseguite assicurando il più 
possibile lo svolgimento delle attività che si svolgono negli edifici, previo concordamento del 
cronoprogramma con i responsabili;  

cc) il possesso, obbligatoriamente a carico dell’appaltatore, di tutti i requisiti prescritti dal decreto 
11/10/2017 in materia di criteri ambientali minimi e in particolare dall’allegato. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di 
consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario 
nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia 
comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 
in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
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eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come 
dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata 
fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, 
nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del Regolamento generale. 

Art. 70. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite 
alla presenza di due testimoni se egli, invitato non si presenta; b) a firmare i libretti delle misure, i 
brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma 
di questi; c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura; d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative 
alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli 
eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dal direttore dei lavori.  

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i 
picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.  

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 
quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 71. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
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5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 72. 

Art. 72. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 
1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

2. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 
riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

3. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 
agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

Art. 73. Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 
numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al 
rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 
186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 
20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute. 

Art. 74. Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante i periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere 
affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente 
prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 
516,00. 
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Art. 75. Cartello di cantiere 

3. L’appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, all'installazione di uno o più cartelli indicanti 
l'oggetto del lavoro, nel numero e nei luoghi che verranno precisati dal Direttore dei Lavori. Detti 
cartelli, che riporteranno i seguenti dati minimi: oggetto dell’appalto, ditta appaltatrice ed eventuali 
subappaltatori, direttore dei lavori, responsabile del procedimento, coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, e dimensioni minime 80 x 150 cm, dovranno essere realizzati in materiale robusto, 
con le diciture in vernice indelebile, e fissati con paletti di legno o di acciaio nel terreno. Il testo 
specifico relativo ai lavori, dovrà essere concordato con il Direttore dei Lavori. 

Art. 76. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 
loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 
Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interessi legali, degli interessi di agli articoli 38, commi 1 e 2, e 39, e per la richiesta di risoluzione di cui 
all’articolo 38, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori 
e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con 
strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 
possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il 
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
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a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 
di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 65, comma 2, lettera b), 
del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 
senza necessità di declaratoria. 

Art. 77. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto; 

e) l’aggiudicatario, prima della sottoscrizione del contratto, deve rimborsare alla Stazione appaltante le 
spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sui quotidiani; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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CAPO 14. SPECIFICHE TECNICHE OPERE EDILI ED ELETTRICHE 

Art. 80. Premesse 

La presente descrizione delle opere, relative alla costruzione in oggetto, ha lo scopo di individuare, 
illustrare e fissare tutti gli elementi che compongono l’intervento. Essa inoltre deve intendersi 
comprensiva di quanto, pur non essendo specificato nella descrizione delle singole opere, né sulle 
tavole di progetto, risulti tuttavia necessario per dare le opere ultimate nel loro complesso. In 
particolare, tutte le opere e forniture si intendono comprensive, di ogni e qualsiasi onere, (materiale, 
mano d’opera, mezzi d’opera, assistenza, etc.), necessario a dare le medesime opere o forniture, 
complete, posate e funzionanti a perfetta regola d’arte. Tutte le lavorazioni sono da intendersi 
complete di tutte le opere provvisionali ed accorgimenti necessari per il rispetto della sicurezza. Su 
eventuali divergenze fra le tavole di progetto e la descrizione delle opere deciderà il Direttore dei Lavori 
in base alle esigenze tecniche ed estetiche del lavoro. I materiali da impiegare debbono essere di prima 
qualità, rispondenti a tutte le norme stabilite per la loro accettazione, dai decreti ministeriali, dalle 
disposizioni vigenti in materia, dovranno inoltre conformarsi ai campioni, ai disegni o modelli indicati, 
e comunque preventivamente approvati dalla Direzione dei Lavori o dalla Committenza. Per tutti i 
materiali, a semplice richiesta della Direzione dei Lavori e del Committente, l’Impresa Appaltatrice è 
tenuta a far eseguire prove ed analisi di laboratorio, qualora si ravvisasse questa necessità, per la loro 
accettazione. L’Appaltatore dovrà attenersi ai disegni di progetto ed alle prescrizioni contenute nelle 
descrizioni particolareggiate riportate, con l’avvertenza che, per quanto non detto e specificato nella 
descrizione seguente, valgono i particolari sui disegni e le relative prescrizioni che la Direzione dei 
Lavori darà all’atto dell’esecuzione. Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte. Sono da 
considerare eseguiti a regola d’arte gli impianti realizzati sulla base delle norme del Comitato 
Elettrotecnico Italiano (CEI). L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a tutte le condizioni e 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e alle indicazioni che riceverà dalla 
Direzione dei Lavori ogni qualvolta se ne presenterà la necessità. 

Art. 81. Allestimento di cantiere 

L’intera area adibita a cantiere dovrà essere delimitata con adeguata e solida recinzione, e nel caso, 
con l’individuazione del punto di accesso dotato di cancello carraio. Occorrerà inoltre individuare una 
zona di sosta automezzi e deposito materiali e installare adeguata segnaletica di cantiere con cartello 
indicatore con tutti i dati necessari. Allestire e mantenere in efficienza per tutta la durata del cantiere 
una baracca per tecnici e operai e servizio igienico aerato e riscaldato, compresi tutti gli allacciamenti 
ed altre opere provvisionali. L’intervento è da considerarsi comprensivo di ogni onere derivante dalla 
natura del terreno e dalle caratteristiche dell’edificio su cui si interviene. A lavori ultimati si dovrà 
provvedere al ripristino dello stato dei luoghi.  

Art. 82. Qualità dei materiali e dei componenti edili 

Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
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località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 
dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
I prodotti da costruzioni disponibili sul mercato devono fare riferimento al REGOLAMENTO UE 
305/2011 ai fini dell'individuazione dei requisiti e prestazioni 
Ogni prodotto coperto da normativa armonizzata deve essere accompagnato da Dichiarazione di 
Prestazione (DoP) la quale contiene le informazioni sull’impiego previsto, le caratteristiche essenziali 
pertinenti l’impiego previsto, le performance di almeno una delle caratteristiche essenziali; 
Pertanto, per i prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato Speciale può risultare dal 
confronto con la dichiarazione di prestazione. 
 
Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 
L’acqua per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il 
grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata 
per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze 
pericolose. 
Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per 
l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 
Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 e a quelli 
della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 
“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel 
DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 
cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati 
o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza 
lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della 
legge 595/1965. 
I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella 
legge 26 maggio 1965, 
n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20 novembre 1984 e DM 13 settembre 1993). 
Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in 
data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo 1988 con l’allegato “Regolamento del 
servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 
2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato 
nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato 
e precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2007 
“Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”. 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono rispondere 
alle prescrizioni di cui al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e s.m. ed i. 
I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali 
a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per 
ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965. 
I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben 
ventilati e riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 
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Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee 
o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 
novembre 1939, n. 2230. 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall’umidità e da agenti degradanti. 
L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Per l’accettazione 
valgono i criteri generali dell’art. 3 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per la 
fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove”). 
 
Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione 
di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 
armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-
1. Il sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR 246 1993 è indicato nella 
Tab. 11.2.II. contenuta nell’art. 11.2.9.2 del DM 17 gennaio 2018 recante “Norme tecniche per le 
costruzioni” emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così come 
riunite nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, 
n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 
della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. (d’ora in poi DM 17 gennaio 2018). 
È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 11.2.III 
contenuta sempre nel summenzionato art. 11.2.9.2., a condizione che la miscela di calcestruzzo 
confezionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso 
idonee prove di laboratorio. 
Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 
dell’annesso ZA della norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere 
effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni 
giorno di produzione. 
Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2015 e UNI 8520- 
2:2015 al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati 
naturali, che gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale del 
calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, 
ecc.), nonché quantità percentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o classi di resistenza 
del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto nella tabella sopra esposta. 
Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 
questi sono finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tab. 
11.2.IV del menzionato art. 11.2.9.2. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme 
Europee Armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica. 
Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 
essere ben assortite in grossezza; 
essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 
essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare 
rigonfiamenti e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 
essere scricchiolanti alla mano; 
non lasciare traccia di sporco; 
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essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze 
eterogenee; 
avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 
La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 
costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 
ben assortita; 
priva di parti friabili; 
lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 
Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia 
compatta, durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 
Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla 
direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le 
dimensioni massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del 
getto ed all’ingombro delle armature. 
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 
fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti, 
lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 
In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da 
non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cm. 
Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di 
materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 
di m³, nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 
Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro devono essere a grana 
compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire 
una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una 
efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale 
tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua 
corrente. 
Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi per 
impasti cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di 
conformità). Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove 
od accettare l’attestazione di conformità alle norme secondo i criteri di cui all’art. 3 del presente 
Capitolato Speciale. 
 
Calcestruzzo 
Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza a compressione, espressa come resistenza 
caratteristica Rck oppure fck La resistenza caratteristica Rck viene determinata sulla base dei valori 
ottenuti da prove a compressione a 28 giorni su cubi di 150 mm di lato; la resistenza caratteristica fck 
viene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 28 giorni su cilindri di 150 
mm di diametro e 300 mm d’altezza; i valori espressi in N/mm2 elencati nella tabella seguente risultano 
compresi in uno dei seguenti campi: 
- calcestruzzo non strutturale:8/10- 12/15 
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- calcestruzzo ordinario:16/20 - 45/55 
- calcestruzzo ad alte prestazioni:50/60 - 60/75 
- calcestruzzo ad alta resistenza:70/85 - 100/115 
Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la 
conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto 
e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. 
 
Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono essere conformi 
alle norme europee armonizzate della serie UNI EN 771:2015 e alle prescrizioni contenute nel DM 14 
gennaio 2008 e nella Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 
tecniche per le costruzioni”. In particolare - ai sensi dell’art. 11.1, punto A, del DM 14 gennaio 2008 - 
devono recare la Marcatura CE, secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella 
tabella 11.10.1 dell’art. 11.10.1 dello stesso decreto. Nel caso di murature non portanti le suddette 
prescrizioni possono costituire utile riferimento. Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte 
seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 772 “Metodi di prova per elementi di muratura”. 
Ai sensi dell’art. 11.10.1.1 del DM 14 gennaio 2008, oltre a quanto previsto al punto A del 
summenzionato art. 11.1 del DM 14 gennaio 2008, il Direttore dei Lavori è tenuto a far eseguire 
ulteriori prove di accettazione sugli elementi per muratura portante pervenuti in cantiere e sui 
collegamenti, secondo le metodologie di prova indicate nelle citate norme armonizzate. 
Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e devono essere 
eseguite e certificate presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR 380/2001. 
 
Prodotti a base di legno 
Per prodotti a base di legno si intendono quelli che derivano dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e si presentano solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc… Detti 
prodotti devono essere provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non devono 
presentare difetti incompatibili con l’uso cui sono destinati; devono quindi essere di buona qualità, 
privi di alburno, fessure, spaccature, nodi profondi, cipollature, buchi o altri difetti. I prodotti a base di 
legno di cui nel seguito sono considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d’uso. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 
alle prescrizioni di seguito indicate. Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla 
destinazione d’uso (strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del 
presente Capitolato Speciale ed alle prescrizioni del progetto. 
I segati di legno (UNI EN 844), a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi 
alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI EN 1313 (“Legno tondo 
e segati – Dimensioni preferenziali e tolleranze – Segati); 
umidità entro valori adeguati all’uso, misurata secondo la norma UNI 8829 (“Segati di legno – 
Determinazione del gradiente di umidità); 
difetti da essiccazione entro valori adeguati all’uso, misurati secondo la norma UNI 8947 (“Segati di 
legno - Individuazione e misurazione dei difetti da essiccazione”); 
qualità di essiccazione valutata secondo la norma UNI 9030 (“Segati di legno – Qualità di essiccazione”). 
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Prodotti di pietre naturali o ricostruite 
La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono 
essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
- Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 
costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, 
serpentino). 
Nota: A questa categoria appartengono: 
i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
gli alabastri calcarei; 
le serpentiniti; 
oficalciti; 
-Granito (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 
costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, 
felspatoidi). 
Nota: A questa categoria appartengono: 
i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero-cristalline, costituite da quarzo, 
felspati sodico-potassici emiche); 
altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 
-Travertino: roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, 
da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
-Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
Nota: A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non 
inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
rocce tenere e/o poco compatte; 
rocce dure e/o compatte. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre 
a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, 
leucititi, ecc.). 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione 
ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 - 2003 (“Edilizia. 
Prodotti lapidei. Terminologia e classificazione”). 
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 
origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali 
campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la resistenza o la 
funzione; 
avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 
massa volumica reale ed apparente; 
coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale; 
resistenza a compressione; 
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resistenza a flessione; 
resistenza all’abrasione; 
per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato 
Speciale ed alle prescrizioni di progetto. 
 
Prodotti per pavimentazione 

1. Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 
rivestimento dell’intero sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito 
considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, 
può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni devono essere del materiale indicato nel progetto. Le 

dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate a 
quelle della classificazione di cui alla norma UNI EN 14411:2007 (“Piastrelle di ceramica. 
Definizioni, classificazione, caratteristiche e marcatura”), basata sul metodo di formatura e 
sull’assorbimento d’acqua. 

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 14411:2007) le piastrelle di ceramica 
estruse o pressate di prima scelta devono rispondere ai requisiti fissati dalla norma UNI EN 
14411:2007. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 
saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in 

base ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 
Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e 
«mattonelle greificate» dal RD del 16 novembre 1939 n. 2234 devono, altresì, essere rispettate le 

seguenti prescrizioni: 
– resistenza all’urto 2 Nm (0,20 kg/m) minimo; 
– resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm²) minimo; 
– coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 
misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle 
pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 14411:2012), per cui: 

– per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 
– per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all’assorbimento d’acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante 
colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla 

base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione 
dei Lavori. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle 
prescrizioni predette. 

3. I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere 

alle prescrizioni date dal progetto e in mancanza e/o a completamento ai seguenti requisiti: 
a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate 

a restare in vista; l’esame dell’aspetto deve avvenire secondo le prescrizioni di cui alla 
norma UNI 8272-1; 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione 
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deve risultare entro il contrasto dell’elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla UNI 
8272-2; per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto 
dell’elenco n. 3 della scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le seguenti tolleranze: 
– piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm; 
– rotoli: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm; 
– piastrelle: scostamento dal lato teorico (in mm) non maggiore del prodotto tra 

dimensione del lato (in mm) e 0,0012; 
– rotoli: scostamento del lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A; 
e) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per piastrelle e dello 

0,4% per i rotoli; 
f) la resistenza all’abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 
g) la resistenza allo scivolamento misurata secondo le prescrizioni di cui alla norma UNI 

8272:11; 
h) la classe di reazione 0 secondo la classificazione europea e come da DM 15 marzo 2005; 
i) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alterazioni di colore prodotte dalla 

combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala 
dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Non sono ammessi, 
altresì, affioramenti o rigonfiamenti; 

j) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che 
vengono a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un 
contrasto di colore maggiore di quello dell’elemento N3 

della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve 
essere maggiore dell’elemento N2; 

k) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche 
ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui ai 
commi da a) a j). 

5. I prodotti di vinile devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima 

della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
6. I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno del 

tipo realizzato: 
– mediante impregnazione semplice (I1); 
– a saturazione (I2); 
– mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
– con prodotti fluidi cosiddetti auto - livellanti (A); 
– con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto. I valori 

di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore Lavori. 

I metodi di accettazione sono quelli contenuti nel comma 1 del presente articolo, facendo 
riferimento alla norma UNI 8298 (varie parti). 

 

 

 
 

CARATTERISTICHE GRADO D SIGNIFICATIVITÀ’ RISPETTO AI VARI TIPI 
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 i1 i2 F1 F2 A S 

Colore – – + + + – 

Identificazione chimico - fisica + + + + + + 

Spessore – – + + + + 

Resistenza all’abrasione + + + + + + 

Resistenza al punzonamento dinamico (urto) – + + + + + 

Resistenza al punzonamento statico + + + + + + 

Comportamento all’acqua + + + + + + 

Resistenza alla pressione idrostatica inversa – + + + + + 

Reazione al fuoco + + + + + + 

Resistenza alla bruciatura della sigaretta – + + + + + 

Resistenza all’invecchiamento termico in aria – + + + + + 

Resistenza meccanica dei ripristini – – + + + + 

+ significativa; – non significativa       

 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da 

agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l’uso e 

per la sicurezza durante l’applicazione. 

7. I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o a completamento alle prescrizioni di seguito 

riportate: 
• “mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata” – “mattonelle di 

cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta” – “marmette e 
mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata” devono 
rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda le caratteristiche di 
resistenza 

all’urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del 
progetto. L’accettazione deve avvenire secondo il comma 1 del presente articolo avendo 
il RD sopracitato quale riferimento; 

• “masselli di calcestruzzo per pavimentazioni”: sono definiti e classificati in base alla loro 
forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica e devono rispondere oltre che alle 
prescrizioni del progetto a quanto prescritto dalla norma UNI EN 1338:2004. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallet opportunamente legati ed eventualmente protetti 
dall’azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, 
le caratteristiche principali nonché le istruzioni per movimentazione, sicurezza e posa. 

8. I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 
– “elemento lapideo naturale”: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza 

aggiunta di leganti); 
– “elemento lapideo ricostituito” (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei 

naturali legati con cemento o con resine; 
– “elemento lapideo agglomerato ad alta concentrazione di agglomerati”: elemento in cui il 
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volume massimo del legante è minore del 21%, nel caso di lapidei agglomerati con 
aggregati di dimensione massima fino a 8,0 mm, e minore del 16%, nel caso di lapidei 
agglomerati con aggregati di dimensione massima maggiore. 

In base alle caratteristiche geometriche i prodotti lapidei si distinguono in: 
– lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d’impiego, 

solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 
cm; 

– marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal 
luogo di posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola 
minore di 2 cm; 

– marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore 
entro le tolleranze dichiarate; 

– marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza 
e/o larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Analogamente i lapidei agglomerati si distinguono in: 
– blocco: impasto in cui la conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica 

parallelepipeda, destinata a successivo taglio e segagione in lastre e marmette; 
– lastra: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco oppure impasto, la cui 

conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, in cui una 
dimensione, lo spessore, è notevolmente minore delle altre due ed è delimitato da due 
facce principali nominalmente parallele; 

– marmetta: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco, di una lastra oppure di 
un impasto, la cui conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, 
con lunghezza e larghezza minori o uguali a 60 cm e spessori di regola inferiori a 3 cm; 

– marmetta agglomerata in due strati differenti: elemento ricavato da diversi impasti, 
formato da strati sovrapposti, compatibili e aderenti, di differente composizione; 

– pezzo lavorato: pezzo ricavato dal taglio e dalla finitura di una lastra, prodotto in qualsiasi 
spessore, purché minore di quello del blocco, non necessariamente con i lati paralleli 
l’uno all’altro. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., valgono le disposizioni di cui 
alla norma UNI EN 14618:2009. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 

aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell’art. 9 del presente Capitolato Speciale relativo ai 
prodotti di pietre naturali o ricostruite. 

Le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre devono altresì rispondere al RD n. 2234 del 16 
novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in millimetri. 

L’accettazione avverrà secondo il 1° comma del presente articolo. 
Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed 

eventualmente protetti dall’azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa. 
9. Per prodotti tessili per pavimenti (moquette) si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse 

soluzioni costruttive e cioè: 
– rivestimenti tessili a velluto (comprendenti velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivellato, 

velluto plurilivello, ecc.); 
– rivestimenti tessili piatti (tessuto, non-tessuto). 

In caso di dubbio e/o contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della norma 
UNI 8013-1. 

I prodotti in oggetto devono rispondere alle prescrizioni del progetto nonché, in mancanza e/o a 
completamento, a quanto prescritto dalla norma UNI 8014 relativamente ai seguenti punti: 

– massa areica totale e dello strato di utilizzazione (UNI 8014-2/3); 
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– spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione (UNI 8014-5/6); 
– perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato 

(UNI 8014-7/8); 
– perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico (UNI 8014-9). 

In relazione poi all’ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di 
comportamento: 

– tendenza all’accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio (UNI 8014-12); 
– numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area (UNI 8014-13); 
– forza di strappo dei fiocchetti (UNI 8014-14); 
– resistenza allo sporcamento (UNI 8014-15); 
– ecc…. 

Le modalità di prova da seguire in caso di contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 
(varie parti). 

I prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da 
agenti atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 
prima della posa. Il foglio informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche 
elencate e le istruzioni per la posa. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute 
ad agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere 
prima della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre 
alle istruzioni per la posa. 

10. I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno essere esenti da difetti visibili (quali 
scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, 
ecc.) che ne pregiudichino l’impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l’eventuale 
rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 

11. I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche 

indicate nelle descrizioni degli articoli dell’elenco dei prezzi allegato al progetto. 
 
Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

1. Per prodotti di vetro s’intendono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Detti prodotti - suddivisi in tre principali categorie, lastre piane, vetri pressati e prodotti di 

seconda lavorazione - vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. La 
modalità di posa è trattata nel capitolo del presente Capitolato Speciale relativo a vetrazioni 
e serramenti. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate per le varie tipologie ai commi successivi. Per le definizioni 
rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché 
per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI vigenti, di seguito 
indicate per le varie tipologie. 

2. I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 
incolori, cosiddetti bianchi, eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle 
indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (“Vetro per 
edilizia”) che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

3. I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo 
subito lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per 



 

 

 

RIPARTIZIONE TECNICA E TECNOLOGICA 
AREA MANUTENZIONE E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293353 
Email: domenico.camarda@unisalento.it 

 

74  

le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 
saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 

4. I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel 
progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572-2 che considera anche la 
modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 
acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà 
i valori se richiesti. 

5. I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre 
negli strati superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel 
progetto. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

6. I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro 
tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo 
di adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1:2004 che definisce anche i metodi di controllo 
da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

7. I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 
interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l’intera superficie. Il 

loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. Essi si 

dividono in base alla loro resistenza, alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
– stratificati anti vandalismo; 
– stratificati anticrimine; 
– stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. I valori di 

isolamento termico, acustico, ecc. 
saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

8. I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con 

sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del 
tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate 
nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI EN 1288-4, per 
la determinazione della resistenza a flessione, e quelle della norma UNI EN 572 che indica 
anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

9. I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di 
camera d’aria. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche 
vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1: 2005 che indica anche i metodi di controllo 
in caso di contestazione. 

 
Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

1. I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento 
della fornitura. Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di 
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prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

2. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i 

giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 

interne, ecc.) con funzione di tenuta all’aria, all’acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel 
progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, i sigillanti devono rispondere alla 
classificazione ed ai requisiti di cui alla norma UNI ISO 11600 nonché alle seguenti 
caratteristiche: 
– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
– diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 
– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la 
sua funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o 
nell’ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 
al progetto od alle norme 

UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 10591, UNI EN ISO 11431, UNI 
EN ISO 11432, UNI EN ISO 7389, UNI EN ISO 7390, UNI EN ISO 8339, UNI EN ISO 8340, 

UNI EN 28394, UNI EN ISO 9046, UNI EN 29048 e/o in possesso di attestati di conformità; in 
loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione 
dei Lavori. 

3. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed 
alla destinazione d’uso. Sono inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti 
di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). 
Sono invece esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a 
quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, gli adesivi 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come 

decadimento delle caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro 
funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti 
nell’atmosfera o nell’ambiente di destinazione; 

– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 

alle seguenti norme UNI: 
– UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso 

di adesivi per rivestimenti di pavimentazioni e di pareti; 
– UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi per 

piastrelle; 
– UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo. 

In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende 
comprovato quando il prodotto è in 

possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

4. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati filtranti, di separazione, 
contenimento, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in 

coperture. Si distinguono in: 
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– tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando 
ordito e trama); 

– non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, 
legati tra loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) 
oppure termico (fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento 
continuo. 

Infissi 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 
persone, animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell’energia tra spazi interni 
ed esterni dell’organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria 
comprende: elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili). 
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. I 
prodotti di seguito indicati sono considerati al momento della loro fornitura e le loro modalità 
di posa sono sviluppate nell’art. 44 del presente Capitolato Speciale relativo alle vetrazioni ed 
ai serramenti. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicate 
nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) 
queste devono comunque, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), 
resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all’azione del vento od agli urti e garantire la 
tenuta all’aria, all’acqua e la resistenza al vento. Quanto richiesto dovrà garantire anche le 
prestazioni di isolamento termico e acustico, comportamento al fuoco e resistenza a 
sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc… Le prestazioni predette 
dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. Il Direttore dei Lavori potrà 
procedere all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
– mediante il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante il controllo delle 
caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi 
componenti (in particolare trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli 
costituenti il 

telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc…) 
– mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 

prestazione 
quali tenuta all’acqua e all’aria, resistenza agli urti, ecc. (comma 3 del presente articolo, punto b); 

di tali prove potrà anche 
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti (comma 3). 

3. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono 
comunque essere realizzati in modo tale da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni 
meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la parte di loro spettanza, al 
mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, 
ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo. 
a. Il Direttore dei Lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante: 

– il controllo dei materiali che costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti 
preservanti ed i rivestimenti; 



 

 

 

RIPARTIZIONE TECNICA E TECNOLOGICA 
AREA MANUTENZIONE E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293353 
Email: domenico.camarda@unisalento.it 

 

77  

– il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, e degli accessori; 
– il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni 

resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, 
bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive 
che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, 

al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 
b. Il Direttore dei Lavori potrà, altresì, procedere all’accettazione della attestazione di 

conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie 
caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate 
valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

4. Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante devono 
essere realizzati nella forma, nelle dimensioni e con il materiale indicati nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni o in caso di prescrizioni insufficienti, lo schermo deve 
comunque resistere, nel suo insieme, alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed 
agli agenti atmosferici, mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 
a. Il Direttore dei Lavori dovrà procedere all’accettazione degli schermi mediante: 
– il controllo dei materiali che costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti; 
– il controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra; 
– la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni 

delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, 
bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente 
influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b. Il Direttore dei Lavori potrà, altresì, procedere all’accettazione mediante attestazione di 
conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento 
agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). 
L’attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
Per quanto concerne requisiti e prove è comunque possibile fare riferimento alla norma 
UNI 8772. 

 
Prodotti con particolari requisiti di reazione al fuoco 
Quando la condizione di uso finale di un prodotto da costruzione è tale da contribuire alla generazione 
e alla propagazione del fuoco e del fumo all’interno del locale d’origine (oppure in un’area 
definita), il prodotto viene classificato in base alla sua reazione al fuoco, secondo il DM 
10/03/2005 e il DM 25/10/2007. Si fa riferimento al progetto alla definizione di tali elementi. 

E' obbligo dell'impresa fornire al direttore dei lavori la documentazione provante i requisiti dei 
prodotti installati. 
Per i prodotti muniti di marcatura CE la classe di reazione al fuoco e' riportata nelle informazioni 
che accompagnano la marcatura CE e nella documentazione di cui all'art. 10 del decreto del 

Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, e successive modifiche. Per i prodotti per i 
quali non e' applicata la procedura ai fini ella marcatura CE - in assenza di specificazioni tecniche 
o in applicazione volontaria delle procedure nazionali durante il periodo di coesistenza - l'impiego 
nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi e' subordinato all'omologazione 
rilasciata ai sensi dell'art. 8 del decreto del Ministro dell'interno 26 giugno 1984 e successive 

modifiche, ovvero alle certificazioni emesse ai sensi dell'art. 10 del decreto medesimo. Il rilascio 
dell'atto di omologazione e degli atti connessi, così come per gli altri prodotti regolamentati dal 
decreto del Ministro dell'interno, rientra tra i servizi a pagamento previsti dalla legge 26 luglio 1965, 
n. 966, e successive modifiche. Al termine del periodo di coesistenza definito dalla Commissione 

dell'Unione 
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europea, detta omologazione rimane valida, solo per i prodotti già immessi sul mercato entro tale 
termine, ai fini dell'impiego, nell'attività' soggette ai controlli di prevenzione incendi, entro la data 
di scadenza dell'omologazione stessa. 
 
CLASSI DI REAZIONE AL FUOCO PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE (AD ECCEZIONE DEI 
PAVIMENTI, DEI PRODOTTI DI FORMA LIMEARE DESTINATI ALL’ISOLAMENTO TERMICO, DEI CAVI 
ELETTRICI) 
 A1 
 A2 
 B 
 C 
 D 
 E 
Esiste inoltre una classificazione aggiuntiva riguardante la produzione di fumo e gocce/particelle 
aderenti: 

s1 = SMOGRA ≤ 30m2.s-2 e TSP600S ≤ 50 m2; 
 s2 = SMOGRA ≤ 180m2.s-2 e TSP600S ≤ 200 m2; 
 s3 = non s1 o s2. 

d0 = assenza di gocce/particelle ardenti in EN 13823 (SBI) entro 600s; d1 = assenza di 
gocce/particelle ardenti di durata superiore a 10s in EN 13823 (SBI) entro 600s; d2 = non 
d0 o d1; la combustione della carta in EN ISO 11925-2 dà luogo a una classificazione in d2. 

CLASSI DI REAZIONE AL FUOCO PER I PAVIMENTI 
 A1FL 
 A2FL 
 BFL 
 CFL 
 DFL 
 EFL 
Esiste inoltre una classificazione aggiuntiva riguardante la produzione di fumo: s1 = Fumo ≤ 750 
%.min; s2 = non s1. 
Di seguito un estratto del DM 15 marzo 2015 con la conversione delle classi italiane di reazione al 
fuoco con quelle europee. Laddove per i prodotti sono prescritte caratteristiche di 
incombustibilità ovvero è richiesta la classe 0 (zero) di reazione al fuoco, sono utilizzati prodotti di 
classe (A1) per impiego a parete e a soffitto, di classe (A1FL) per impiego a pavimento e di classe 
(A1L) per l'isolamento di installazioni tecniche a prevalente sviluppo lineare. 
 

Impiego a Pavimento 

 Classe Italiana Classe europea 

I Classe 1 (A2FL-s1),(A2FL-s2), (BFL-s1), (BFL-s2) 
II Classe (CFL-s1), (CFL-s2) 
III Classe (DFL-s1), (DFL-s2) 

 
 
Impiego a Parete 

 Classe Italiana Classe europea 

I Classe 1 (A2-s1,d0), (A2-s2,d0), (A2-s3,d0), (A2-s1,d1), (A2-s2,d1), (A2-
s3,d1), (B-s1,d0), (B-s2,d0), (B-s1,d1), (B-s2,d1 
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II Classe (A2-s1,d2), (A2-s2,d2), (A2-s3,d2), (B-s3,d0), (B-s3,d1), (B-
s1,d2), (B-s2,d2), (B-s3,d2), (C-s1,d0), 
(C-s2,d0), (C-s1,d1), (C-s2,d1) 

III Classe (C-s3,d0), (C-s3,d1), (C-s1, 
d2), (C-s2,d2), (C-s3,d2), (D-s1,d0), 
(D-s2,d0), (D-s1,d1), (D-s2,d1) 

 

Impiego a Soffitto 

 Classe Italiana Classe europea 

I Classe 1 (A2-s1,d0), (A2-s2,d0), (A2-s3,d0), (A2-s1,d1), (A2-s2,d1), (A2-
s3,d1), (B-s1,d0), (B-s2,d0) 

II Classe (B-s3,d0), (B-s1,d1), (B-s2,d1), (B-s3,d1), (C-s1,d0), (C-s2,d0) 

III Classe (C-s3,d0) (C-s1,d1), (C-s2,d1), (C-s3,d1), (D-s1,d0), (D-s2,d0) 

Art. 83. Modalità di esecuzione delle opere edili 

Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 14 gennaio 2008, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione dei 
Lavori. Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 
alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. L'esecuzione degli scavi dovrà essere effettuata in sicurezza in conformità al d.lgs. 
81/2008 facendo riferimento in particolare al titolo IV sezione III di quest'ultimo. 
L’Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere 
a rendere disponibili a sua cura e spese, il tutto in conformità con il d.lgs. 152/2006 e DM Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare 10/08/2012. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate nell’ambito del cantiere previo assenso della Direzione dei Lavori, per 
essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di 
danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla 
superficie. La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate 
in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, si applica il disposto del comma 3, dell’art. 36 del Cap. 
Gen. n. 145/00. 
Scavi di fondazione od in trincea 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per 
dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno considerati 
come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 
Nell’esecuzione di detti scavi per raggiungere il piano di posa della fondazione si deve tener conto 



 

 

 

RIPARTIZIONE TECNICA E TECNOLOGICA 
AREA MANUTENZIONE E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293353 
Email: domenico.camarda@unisalento.it 

 

80  

di quanto specificato nel D.M. 14 gennaio 2008. Il terreno di fondazione non deve subire 
rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione dell’opera. Eventuali acque ruscellanti 
o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. Il piano di posa degli elementi strutturali di 
fondazione deve essere regolarizzato e protetto con conglomerato magro o altro materiale 
idoneo. Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda idrica 
si dovranno valutare i cedimenti del terreno circostante; ove questi non risultino compatibili con la 
stabilità e la funzionalità delle opere esistenti, si dovranno opportunamente modificare le modalità 
esecutive. Si dovrà, nel caso in esame, eseguire la verifica al sifonamento. Per scavi profondi, si dovrà 
eseguire la verifica di stabilità nei riguardi delle rotture del fondo. Qualunque sia la natura e la 
qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla 
Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano 
indicate nei disegni, sono, infatti, di stima preliminare e l’Amministrazione appaltante si riserva 
piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all’appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto 
diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 
raggiungere. È vietato all’appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature 
prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di 
fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà 
essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’appaltatore, con le stesse materie 
scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. Gli scavi per fondazione dovranno, quando 
occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con robuste armature, in modo da 
proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante 
l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature. L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, 
alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o 
insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, 
adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 
pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei 
Lavori Col procedere delle murature l’Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le 
armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare 
quindi in posto in proprietà dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei 
Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere 
abbandonati negli scavi. 
 
Demolizioni e rimozioni 
Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si 

procederà poi all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare 

crolli improvvisi durante la demolizione. Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc…, sia parziali 
che complete, devono essere eseguite con cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie 
precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le 
residue murature ed evitare incomodi o disturbo. 
(Solo in caso di importanti ed estese demolizioni) 
La successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato dall’appaltatore e 
dalla direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro. È assolutamente vietato 
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gettare dall’alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso tramite 
opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal piano 
raccolta. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i 
materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Durante le demolizioni e le 
rimozioni l’Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente necessarie per sostenere le 
parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, 
trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando 
cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia nell’assestamento, e per evitarne 
la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà 
ordinare all’Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’art. 36 del 
vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell’elenco del presente Capitolato Speciale. I 
materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall’Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. Le demolizioni 
dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le 
parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese 
dell’Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
Opere di vetrazione e serramentistica 

1. Per opere di vetrazione si intendono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre 

di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in 
ante fisse o mobili di finestre, portefinestre o porte. Per opere di serramentistica si 

intendono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti delle parti 
murarie destinate a riceverli. 

2. La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti 

dal progetto; ove quest’ultimo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni 
seguenti: 

3. Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo 

conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle 
sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. 

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, 

acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 
antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

4. Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per 
l’isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI EN 12758 del 2004 e UNI 
7697 del 2002). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

5. I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 

riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche 
dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici 

tenuto conto delle condizioni micro-locali che si creano all’esterno rispetto all’interno, ecc. e 

tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e 
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spaziatori. 

6. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 

devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 
comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 
interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

7. La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente 
il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella 
posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con 

opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

8. La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal 
fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. 
Comunque, la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui 

prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 

9. L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 (“Vetrazioni in opere edilizie. 

Progettazione. Materiali e posa in opera”) potrà essere considerata conforme alla richiesta del 
presente Capitolato Speciale nei limiti di validità della norma stessa. 

10. La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto 
e, qualora non precisato, secondo le prescrizioni seguenti: 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 
comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

b) Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le 
prestazioni richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

– assicurare tenuta all’aria ed isolamento acustico; 
– gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 

tempo, se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito 
sigillante capace di mantenere l’elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

– il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del 
vento od i carichi dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 

c) la posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
– assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, 

ecc.); 
– sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 
– curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 

corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 

d) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; 
inoltre, si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le 
porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di 
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal 
fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

11. Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. 
In particolare, verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai 
fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle 
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prescrizioni di progetto, del Capitolato Speciale e del produttore per i serramenti con altre 
prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura 
e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria) l’assenza di punti di 
attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed 
all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc... 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione. 

 
Esecuzione delle pavimentazioni 

1. Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 
migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si 
intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

– pavimentazioni su strato portante; 
– pavimentazioni su terreno (se la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 

svolta del terreno). 
2. Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 

questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra citate sarà composta dai 

seguenti strati funzionali: 
a) Pavimentazione su strato portante: 
– lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 
– lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 

eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
– lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 
abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

– lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 

– lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc.). 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati 
possono diventare fondamentali: 

– strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 
impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 

– strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento termico; 

– strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento acustico; 

– strato di compensazione con funzione di compensare quote, pendenze, errori di planarità ed 
eventualmente di incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di 
strato di collegamento). 

b) Pavimentazione su terreno: 
– il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 
– strato impermeabilizzante (o drenante); 
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– lo strato ripartitore; 
– strati di compensazione e/o pendenza; 
– il rivestimento. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste possono essere previsti altri strati 
complementari. 

3. Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando 
i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 
complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente Capitolato Speciale su strutture di calcestruzzo, strutture 
metalliche, strutture miste acciaio e calcestruzzo, strutture di legno, ecc… 

b) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, 
fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione 
si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o realizzazione dei giunti e 
l’esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

c) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la 
realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con 
passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od 
incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche 
di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 

d) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e 
nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro 
tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 
rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre 
che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 
preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

e) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 
alle prescrizioni già date nell’art. 10 del presente Capitolato Speciale sui prodotti per 
pavimentazioni. Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi 
ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei 
giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di 
planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 
nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

f) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all’acqua, barriera 
o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all’art. 12 del presente 
Capitolato Speciale sulle coperture continue. 

g) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all’art. 17 
del presente Capitolato Speciale sulle coperture piane. 

h) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi farà 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell’art. 20 del presente Capitolato Speciale. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
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continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 
accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di 
pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà 
verificato nei casi dell’utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc. il corretto posizionamento di 
questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato 
sottostante e sovrastante. 

i) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 
mm). 

4. Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 
materiali indicati nel progetto, ove la stessa non sia specificata in dettaglio nel progetto o a suo 
complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e 
dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle 
sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, etc... si procederà alle 
operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 
correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 
caratteristiche meccaniche, di comportamento all’acqua, ecc… In caso di dubbio o 
contestazioni si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 

b) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni, già fornite per i 
materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc…, indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate 
(o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti non-tessuti 
(geotessili). Per l’esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di 
sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al 
gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello 
strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di 
raccolta delle acque, strutture verticali, ecc… In caso di dubbio o contestazione si farà 
riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

c) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali 
sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati 
bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In 
generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione 
dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

d) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 
ripartitore; è ammesso che lo stesso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore, 
purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 
incompatibilità fisica o chimica o, comunque, scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 
maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell’esecuzione. 

e) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell’art. 10 del presente Capitolato 
Speciale sui prodotti per pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, 
pietre, ecc..). Durante l’esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva prescritta 
dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e, in particolare, la continuità e la 
regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l’esecuzione dei bordi e 
dei punti particolari. Si curerà inoltre l’impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 
produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di 
presa e maturazione. 



 

 

 

RIPARTIZIONE TECNICA E TECNOLOGICA 
AREA MANUTENZIONE E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293353 
Email: domenico.camarda@unisalento.it 

 

86  

5. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con 
le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato 
realizzato. In particolare, verificherà: 

– il collegamento tra gli strati; 
– la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in 

genere con prodotti preformati; 
– l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 
Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 
– resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
– adesioni fra strati (o quando richiesto l’esistenza di completa separazione); 
– tenute all’acqua, all’umidità, ecc… 
b) A conclusione dell’opera eseguirà prove di funzionamento (anche solo localizzate) formando 

battenti di acqua, 
condizioni di carico, di punzonamento, ecc… che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto 

o dalla realtà. Avrà cura poi di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla 
descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad 
opera ultimata) e le prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione. 

 
Protezione Antincendio - resistenza al fuoco 
Laddove indicato nel progetto i prodotti e gli elementi costruttivi sono classificati in base alle loro 
caratteristiche di resistenza al fuoco come da simboli e tabelle del D.M. 3 agosto 2015. 
Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi costruttivi possono essere 
determinate in base ai risultati di prove, calcoli e confronti con tabelle.  
 

Elenco dei simboli utilizzati per le prestazioni di resistenza al fuoco di elementi costruttivi o 
strutturali 

Simbolo Prestazione   
R Capacità portante P 

o P 
H 

Continuità di corrente o 
capacità di segnalazione 

E Tenuta G Resistenza all’incendio della fuliggine 
I isolamenti K Capacità di protezione al fuoco 

W Irraggiamento D Durata della stabilità a temperatura 
costante 

M Azione meccanica D H Durata della stabilità lungo la curva 
standard tempo-temperatura 

C Dispositivo 
automatico di 

chiusura 

F Funzionalità degli evacuatori 
motorizzati di fumo e calore 

S Tenuta al fumo B Funzionalità degli evacuatori 
naturali di fumo e calore 

 
Elementi portanti privi di funzione di compartimento antincendio 

Norme EN 13501-2; EN 1365; EN 1992; EN 1993; EN 1994; En 1995; EN 1996; EN 1999 
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Classificazione: 

R  20 30 45 60 90 120 180 240 360 

 
Porte e chiusure resistenti al fuoco 

Norme EN 13501-2; EN 16341 

Classificazione: 

E 20 30 45 60 90 120 180 240  

EI 20 30 45 60 90 120 180 240  

EW 20 30  60      

 
Elementi utilizzati nel progetto: 
Nei punti indicai nel progetto verranno installate porte tagliafuoco ad uno o due battenti, EI 
60/120/180; 
 

Sistemi di sigillatura di fori passanti e di giunti lineari 
Norme EN 13501-2; EN 1366 

Classificazione: 

E  30 45 60 90 120 180 240  

EI 20 30 45 60 90 120 180 240  

 
Elementi utilizzati nel progetto: 
I passaggi e le forometrie per il passaggio dei canali all'interno di partizioni orizzontali e verticali saranno 
protetti come specificato nel progetto con: 
- collari resistenti al fuoco costituiti da un anello in acciaio contenente materiale 

termoespandente a basa di grafite 
- sacchetti termoespandenti in modo da garantire il requisito di compartimentazione. 
- pannelli in lana minerale ad alta densità rivestiti con mastice intumescente a base di polimeri 

acrilici. Mastice per sigillare eventuali passaggi o fessure sul pannello. 

- sigillante antincendio a base acrilica per una perfetta tenuta contro il passaggio di fumo, calore e 

fiamme. 
 
 

Art. 84. Impianti elettrici 

Disposizioni generali 
1. Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell’impianto, oltre al coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, dovrà prestare particolare attenzione alla verifica 
della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali 
interferenze con altri lavori. Dovrà verificare, inoltre, che i materiali impiegati e la loro messa in opera 
siano conformi a quanto stabilito dal progetto. Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di 
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verifica dell’impianto elettrico come precisato nella «Appendice G» della Guida CEI 64-50, che 
attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d’arte. Raccoglierà inoltre, la documentazione più 
significativa per la successiva gestione e manutenzione. 
2. Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d’arte in rispondenza al DLgs 81/2008 e al 
DM 22 gennaio 2008 n. 37 per come modificato dalla legge n. 133 del 2008. Si considerano a regola 
d’arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di 
edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente: CEI 11-17: Impianti di 
produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. CEI 64-8: Impianti elettrici 
utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata a 1.500 V in corrente 
continua. CEI 64-2: Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. CEI 103-1: 
Impianti telefonici interni. CEI 64-50: Edilizia residenziale - Guida per l’integrazione nell’edificio degli 
impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici. Vanno inoltre rispettate le disposizioni del DPR 
151/2011 e della normativa in materia di prevenzione incendi. 
3. Ai sensi del DM del 22 gennaio 2008 n. 37, della legge 17/2007, “Regolamento di attuazione della 
legge 17/2007, in materia di sicurezza degli impianti” e del DM 20 febbraio 1992 “Approvazione del 
modello di conformità dell’impianto alla regola dell’arte di cui all’art. 7 del regolamento di attuazione 
della legge 17/2007, recante norme per la sicurezza degli impianti”, dovrà essere utilizzato materiale 
elettrico costruito a regola d’arte ovvero sullo stesso materiale deve essere stato apposto un marchio 
che ne attesti la conformità, ovvero quest’ultimo deve aver ottenuto il rilascio di un attestato di 
conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità 
Economica Europea, oppure deve essere munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal 
costruttore. I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per 
i quali non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/68. 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Caratteristiche tecniche 
degli impianti e dei componenti 
4. Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale cabina 
elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri 
elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; 
illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.  
È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 
definizione della destinazione d’uso delle unità immobiliari e la definizione dei servizi generali. Quali 
indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ove non diversamente 
concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI. 
5. Criteri di progetto 
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l’analisi dei carichi previsti e prevedibili 
per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. Con riferimento alla 
configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e planimetrie, 
è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regine, che per il 
funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione 
nell’impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale. 
È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell’impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto 
circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo 
valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori 
a quelli effettivi presumibili. È opportuno: 
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– ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici 
con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d’intervento massimo per essi 0,4 s; 
– ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell’intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici 
differenziali. Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati 
grafici (schemi o planimetrie). 
6. Criteri di scelta dei componenti 
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e 
messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori 
automatici rispondenti alle norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alla norma CEI 23-5/17, gli 
involucri di protezione rispondenti alle norme CEI 70-1). Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e 
telefonici nell’edificio 
7. Generalità sulle condizioni di integrazione 
Deve essere curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell’edificio 
e la loro coesistenza con le altre opere ed impianti. A tale scopo dovranno essere formulate indicazioni 
generali relative alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni separate, conduttori di protezione 
ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre). Per la definizione di tali indicazioni si 
può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non diversamente specificato. È opportuno, in 
particolare, che prima dell’esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impianti elettrici 
spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose 
ai fini dell’installazione e dell’esercizio. 
8. Impianto di terra 
È indispensabile che l’esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima 
fase delle opere edili durante la quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari 
opere di scavo o di infissione e quando inoltre, se del caso, possono essere eseguiti i collegamenti dello 
stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. I collegamenti di 
equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 64-8. 
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti 
per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all’impianto elettrico che fanno parte della 
costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. Si raccomanda una 
particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza trai vari impianti tecnologici interrati ai 
fini della corrosione. Si raccomanda inoltre la misurazione della resistività del terreno. 
9. Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni del 
DM 37/2008. È opportuno predisporre tempestivamente l’organo di captazione sulla copertura ed 
adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme CEI EN 62305. Si fa 
presente che le suddette norme prevedono anche la possibilità di utilizzare i ferri delle strutture edili 
alle condizioni indicate. Per la scelta dell’impianto di protezione si deve tenere in considerazione il 
livello di protezione (da I a IV) che il progettista ha optato a seguito della valutazione del rischio R e 
dell’analisi dei diversi parametri legati alla corrente di fulmine. L'impianto di protezione base è 
costituito dall'insieme degli elementi atti alla captazione, all'adduzione, e alla dispersione nel terreno 
della corrente del fulmine 
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Art. 85. Prove dei materiali 

L’Ente Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso 
laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegare negli impianti oggetto dell’appalto. Le 
spese inerenti a tali prove saranno a carico della ditta appaltatrice. In genere non saranno richieste 
prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ) od equivalenti ai sensi della 
Legge 10 ottobre 1977, n. 791 e s.m.i. 

Art. 86. Qualità e caratteristiche dei materiali 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all’ambiente in 
cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, 
termiche o dovute all’umidità alle quali possono essere esposti durante l’esercizio. Tutti i materiali e 
gli apparecchi devono essere rispondenti alle norme CEI ed alle Tabelle di unificazione CEI-UNEL, ove 
queste esistano. Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d’uso 
utilizzando la simbologia CEI in lingua italiana. 

Art. 87. Accettazione dei materiali 

I materiali dei quali sono stati richiesti campioni potranno essere posti in opera solo dopo 
l’accettazione da parte dell’Ente Appaltante ovvero dalla Direzione Lavori. Questa dovrà dare il proprio 
responso entro sette giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui 
termini di consegna delle opere. L’appaltatore non dovrà porre in opera i materiali rifiutati dall’Ente 
Appaltante provvedendo, quindi, ad allontanarli dal cantiere. 
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CAPO 15. IMPIANTISTICA ELETTRICA E COMPONENTI 

Art. 88. Impianto elettrico 

Nel presente capitolo vengono riportate le specifiche tecniche e le caratteristiche prestazionali degli 
elementi ovvero dei materiali, componenti, parti d’opera, attrezzature e lavorazioni previste nel 
progetto. Gli impianti devono essere realizzati secondo le prescrizioni del presente fascicolo, degli 
elaborati grafici e delle relazioni tecniche descrittive. 
Il progetto tiene in considerazione la normativa vigente in materia di sicurezza, risparmio energetico, 
igiene sul lavoro. 
In particolare, le opere dovranno essere realizzate in conformità con le normative vigenti nel territorio 
italiano riguardanti la qualità dei manufatti, dei componenti e la regola dell'arte. Si dovrà fare 
riferimento, inoltre, agli adempimenti previsti in termini di dichiarazioni di conformità e certificazioni 
di qualità dei componenti e degli impianti oggetto dell'appalto. 

Art. 89. Canalizzazioni 

A meno che non si tratti di installazioni aeree, i conduttori devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi e 
simili. 
Nell’impianto previsto per la realizzazione sottotraccia, i tubi protettivi devono essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in materiale termoplastico serie pesante per 
gli attraversamenti a pavimento. Il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il 
diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti; il diametro del tubo deve essere 
sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza 
che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque, il diametro interno non deve essere 
inferiore a 16 mm. Il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale 
(con minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono 
essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la 
sfilabilità dei cavi. Le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione, 
impiegando opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che, 
nelle condizioni di installazione, non sia possibile introdurre corpi estranei; inoltre, deve risultare 
agevole la dispersione del calore in esse prodotto. Il coperchio delle cassette deve offrire buone 
garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. 
I tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e 
le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. Qualora si preveda 
l’esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono essere 
protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia, è ammesso collocare i cavi nello stesso 
tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole 
cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili, se non a mezzo di attrezzo, posti tra i 
morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. Il numero dei cavi che si possono 
introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente. 
 

Numero massimo di cavi da introdurre in tubi protettivi 
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 
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diam. 
In m m 

 
                                                 Sezione dei cavetti (mm2) 

 
(0,5) 

 
(0,75) 

 
(1) 

 
1,5 

 
2,5 

 
4 

 
6 

 
10 

 
16 

 
12/8,5 

 
(4) 

 
(4) 

 
(2) 

      

 
14/10 

 
(7) 

 
(4) 

 
(3) 

      

 
16/11,7 

   
(4) 

 
4 

 
2 

    

 
20/15,5 

   
(9) 

 
7 

 
4 

 
4 

 
2 

  

 
25/19,8 

   
(12) 

 
9 

 
7 

 
7 

 
4 

 
2 

 

 
32/26,4 

     
12 

 
9 

 
7 

 
7 

 
3 

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni, devono 
essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, 
sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. 
 
Canalette porta cavi 
Per quanto possibile, si eviteranno sistemi di canali battiscopa per i quali, con i canali ausiliari, si 
applicano le norme CEI EN 50085-2-1. Per gli altri sistemi di canalizzazione si applica la norma CEI EN 
50085-2-2. La sezione occupata dai cavi non deve superare la metà di quella disponibile e deve essere 
tale da consentire un’occupazione della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme 
CEI 64-8/5. 
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8, 
utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni, ecc.); opportune barriere devono separare cavi a 
tensioni nominali differenti. I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI EN 50525-1, 
CEI EN 50525-2-11, CEI EN 50525-2-12, CEI EN 50525-2-31, CEI EN 50525-2-51, CEI EN 50525-2-72, CEI 
EN 50525-3-31. Per i canali 
metallici devono essere previsti i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali, secondo quanto 
previsto dalle norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino i 
livelli di segregazione assicurati dalle pareti. I materiali utilizzati devono avere caratteristiche di 
resistenza al calore anormale ed al fuoco che soddisfino quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 

Art. 90. Connessioni e morsetti 

Le connessioni dei cavi, sia giunzioni che derivazioni, devono essere realizzate a regola d’arte, al fine 
di evitare malfunzionamenti, resistenze localizzate e pericoli d’incendio. Le scatole poste all’esterno 
dovranno avere grado di protezione almeno IP54 e un’adeguata resistenza ai raggi ultravioletti. 
L’ingresso dei cavi nelle scatole di giunzione deve avvenire mediante apposito passacavo, per non 
compromettere il grado di protezione e per limitare le sollecitazioni a trazione sulle connessioni. 
Dovranno sempre essere utilizzati connettori e morsetti idonei ai requisiti richiesti dai sistemi 
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fotovoltaici. 
 
I connettori dovranno: 

- essere idonei all’uso in corrente continua; 
-avere una tensione nominale almeno uguale alla tensione massima di stringa e corrente nominale 
maggiore della portata dei cavi che connettono; 

- avere un isolamento doppio o rinforzato (classe II); 
- disporre di un sistema di ritenuta che ne impedisca la disconnessione accidentale; 
- poter funzionare alla temperatura massima prevista per i cavi; 
- essere resistenti ai raggi ultravioletti ed avere grado di protezione almeno IP54, se utilizzati 

all’esterno. 
 
I morsetti dovranno: 

- essere utilizzati con viti e imbullonati; 
- essere posti in cassette di giunzione o direttamente sulle apparecchiature elettriche. 

Art. 91. Tubi protettivi, percorso tubazioni e cassette di derivazione 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, 
passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di 
installazione dovrà essere concordato di volta in volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in 
edifici civili e similari si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: nell’impianto previsto per la 
realizzazione sottotraccia, i tubi protettivi dovranno essere in materiale termoplastico serie leggera per 
i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie 
pesante per gli attraversamenti a pavimento; 
il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 
fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 1,5 quando 
i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà essere 
sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza 
che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque, il diametro interno non dovrà essere 
inferiore a 10 mm; 
il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere 
effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità 
dei cavi; 
ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea 
principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere interrotta con cassette di 
derivazione; 
le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle condizioni 
di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole la dispersione 
di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di fissaggio ed essere 
apribile solo con attrezzo; 
i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e 
le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. Sarà possibile utilizzare 
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lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e siano 
contrassegnati, per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; 
qualora si preveda l’esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi 
dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia, sarà possibile collocare 
i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più 
elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di 
attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 
Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 
 

diam. e/diam.i 
mm 

Sezione dei cavi in mm² 

 
(0,5) 

 
(0,75) 

 
(1) 

 
1,5 

 
2,5 

 
4 

 
6 

 
10 

 
16 

 
12/8,5 

 
(4) 

 
(4) 

 
(2) 

      

 
14/10 

 
(7) 

 
(4) 

 
( 3) 

 
2 

     

 
16/11,7 

   
(4) 

 
4 

 
2 

    

 
20/15,5 

   
( 9) 

 
7 

 
4 

 
4 

 
2 

  

 
25/19,8 

   
(12) 

 
9 

 
7 

 
7 

 
4 

 
2 

 

 
32/26,4 

     
1
2 

 
9 

 
7 

 
7 

 
3 

 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno 
essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, 
sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi nelle stesse incassature 
montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non sarà 
consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano 
all’impianto dell’ascensore o del montacarichi stesso. 

Art. 92. Prescrizioni riguardanti i circuiti – cavi e conduttori 

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi 
al Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 
I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dal 
professionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati prima del 
primo luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia, dovranno essere impiegati cavi 
CPR corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima dell’esecuzione 
dell’impianto. 
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Sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 
Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 
(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte 
tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente 
ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 

- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 
illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 
superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 
nominale superiore a 3 kW; 

 
Sezione minima dei conduttori neutri: 
La sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori 
di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 
mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori 
di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni 
dell’art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 
 
Sezione dei conduttori di terra e protezione: 
La sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all’impianto di terra le parti 
da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non 
dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall’art. 543.1.2 della norma CEI 
64-8/5. 
 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell’impianto  

S (mm2) 

 Sezione minima del conduttore di 
protezione Sp (mm2) 

S < 16 Sp = S 
16 < S < 

35 
Sp = 16 

S > 35 Sp = S/2 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 
protezione mediante il metodo analitico indicato nell’art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 
 

Sezione minima del conduttore di terra 
La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in 
accordo all’art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall’art. 542.3.1 della norma CEI 
64-8/5: 
Sezione minima (mm²) 

- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 
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CLASSI DI PRESTAZIONE DEI CAVI ELETTRICI IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE DI INSTALLAZIONE / 
LIVELLO DI RISCHIO INCENDIO 

 
La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le 
quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione 
(UE 305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione della 
Norma CEI 64-8. 
La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione 
dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria 
civile con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di 
installazione. 
 

Art. 93. Corpi illuminanti  
 
Sistema a sospensione elemento angolare 
Elementi lineari a singola emissione per applicazione indoor.  
La sorgente luminosa LED, di colore bianco, con distribuzione luminosa, presenta un'emissione, è 
composta da 120 LED topled, con una CCT 4000 K ed un CRI 80; il flusso luminoso della sorgente è di 
3000 lm, con un'efficienza nominale di 166.7 lm/W. 
Il corpo dell'apparecchio, realizzato in alluminio 6060, presenta una finitura di colore bianco ral 9003 
goffrato, ottenuta tramite verniciatura a polvere. Il grado di protezione è IP40; il peso complessivo è 
di 2.5 kg. 
La potenza assorbita dall'apparecchio è di 18 W, cablaggio elettronico DALI. 
L'apparecchio presenta una classe di isolamento I ed è installabile a soffitto. 
Conforme alla norma EN 60598-1 e alle relative prescrizioni particolari, con diffusore con UGR<19. 
 
Sistema a sospensione elemento lineare da 1505 mm 
Elementi lineari a singola emissione per applicazione indoor. La sorgente luminosa LED, di colore 
bianco , con distribuzione luminosa, presenta un'emissione, è composta da 180 LED topled, con una 
CCT 4000 K ed un CRI 80; il flusso luminoso della sorgente è di 4158 lm, con un'efficienza nominale di 
173.3 lm/W. 
Il corpo dell'apparecchio, realizzato in alluminio 6060, presenta una finitura di colore bianco ral 9003 
goffrato, ottenuta tramite verniciatura a polvere. Il grado di protezione è IP40; il peso complessivo è 
di 3.5 kg. 
La potenza assorbita dall'apparecchio è di 24 W, cablaggio elettronico DALI. 
L'apparecchio presenta una classe di isolamento I ed è installabile a soffitto. 
Conforme alla norma EN 60598-1 e alle relative prescrizioni particolari, con diffusore con UGR<19. 
 
Sistema a sospensione elemento lineare da 1005 mm 
Elementi lineari a singola emissione per applicazione indoor. La sorgente luminosa LED, di colore 
bianco, con distribuzione luminosa, presenta un'emissione, è composta da 120 LED topled, con una 
CCT 4000 K ed un CRI 80; il flusso luminoso della sorgente è di 3000 lm, con un'efficienza nominale di 
166.7 lm/W. 
Il corpo dell'apparecchio, realizzato in alluminio 6060, presenta una finitura di colore bianco ral 9003 
goffrato, ottenuta tramite verniciatura a polvere. Il grado di protezione è IP40; il peso complessivo è 
di 2.6 kg. 
La potenza assorbita dall'apparecchio è di 18 W, cablaggio elettronico DALI. 
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L'apparecchio presenta una classe di isolamento I ed è installabile a soffitto. 
Conforme alla norma EN 60598-1 e alle relative prescrizioni particolari, con diffusore con UGR<19. 
 
Corpo illuminante a parete  
Apparecchio di illuminazione LED a parete per luce indiretta. Fonte di alimentazione incorporata nella 
struttura dell’apparecchio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pannello LED da incasso UGR<19 
Corpo illuminante  ideale per uffici, scuole e in generale per tutti gli ambienti che necessitano di 
un'illuminazione costante. 
I led sono posizionati sul perimetro della plafoniera, all'interno della cornice in alluminio che funge da 
dissipatore. L'illuminazione è diffusa in modo uniforme dallo schermo prismatico per evitare la 
possibilità di abbagliamento diretto.   
Montaggio: Ad incasso solo in appoggio sui traversini o a sospensione  
Accensione immediata con assenza di tremolio e assoluta silenziosità di funzionamento. 
Assenza di emissioni elettromagnetiche e interferenze RF. 
Normativa: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN60598-1 CEI 34-21, sono protetti con il grado 
IP40IK05 secondo le EN 60529. Installabili su superfici normalmente infiammabili. 
Lastra interna: in PMMA. Diffusore: estruso in tecnopolimero prismatizzato ad alta trasmittanza. 
Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente 
Vita media dei led superiore a 50.000 ore. L80B20 
Fattore di potenza: 0.95 
Lampada da 47W 4900lm 4000K UGR<19, cablaggio elettronico DALI. 
 
Faretto da incasso 

Specifiche principali  

Numero di teste 1 Lumen netti (lm) 2481 
Categoria lampada LED Supporti a parete 
Potenza (W) CCT (K) 
CRI 

32W 
4000K 
90 

Ambiente per interni 

Ottica    

Tipo di illuminazione  
Tipo di LED 
Light distribution  
Tipo di ottica 
Angolo del fascio (°) 

Indiretta  
Power LED 
Asimmetrica  
Wall-washer  
39 

Beam angle C90-270 (°) 62 

Specifiche elettriche    

Frequenza (Hz) 50/60 Emergenza Senza 
Voltaggio (V)  
Dimmerabile  
Driver 
Tipo di driver 

220.00 
Yes 
integrato 
Elettronico 
dimmerabile DALI 

Classe di isolamento I 

Fisiche    

Colore 
Orientamento Peso (kg) 

Bianco fissa 
1.40 
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Downlights a singola emissione per applicazione indoor. La sorgente luminosa LED, di colore bianco, 
con distribuzione luminosa Wide Flood, è composta da 1 LED arrayled, con una CCT 4000 K ed un CRI 
> 90; il flusso luminoso della sorgente è di 2316 lm. 
Il corpo dell'apparecchio, realizzato in alluminio pressofuso, presenta una finitura di colore bianco ral 
9003 goffrato, ottenuta tramite verniciatura a polvere; il diffusore è prodotto in policarbonato uv 
resistente. Il grado di protezione è IP44, cablaggio elettronico DALI 
La potenza assorbita dall'apparecchio è di 18 W. L'apparecchio presenta una classe di isolamento.  
Conforme alla norma EN 60598-1 e alle relative prescrizioni particolari. 
 
Corpi illuminanti IP 66 
Lampada a led IP66 per montaggio a sospensione o a plafone 
Corpo: stampato ad iniezione in policarbonato grigio, infrangibile ed autoestinguente, stabilizzato ai 
raggi UV, di elevata resistenza meccanica grazie alla struttura rinforzata da nervature interne.  
Diffusore: stampato ad iniezione in policarbonato trasparente con rigatura e satinatura interna per un 
maggior diffusione luminosa, autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV, finitura esterna liscia per 
facilitare la pulizia necessaria per avere la massima efficienza luminosa. Chiusura a incastro e con viti 
di sicurezza in acciaio inox. Riflettore: in acciaio zincato preverniciato bianco a forno con resina 
poliestere stabilizzato ai raggi UV. Fissata al corpo con innesto rapido mediante dispositivo ricavato 
direttamente sul corpo. Dotazione: guarnizione di tenuta iniettata in materiale ecologico di 
poliuretano espanso antinvecchiamento.  
LED: Fattore di potenza: 0,9 Mantenimento flusso luminoso al 80%: 120.000h (L80B20) -.80%:120.000h 
(L80B20).164774/164775/164776/164777.  
Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente. 
Temperatura ambiente: -30°C a + 40°C 

L’apparecchio di illuminazione rispetta i requisiti previsti dai consorzi IFS e BRC, Direttiva HACCP, 

per gli impianti illuminotecnici nelle industrie alimentari. 
Da 25W  4302lm 4000K CRI 80,  cablaggio elettronico DALI. 
Da 65W 10600lm 4000k CRI 80,  cablaggio elettronico DALI. 
 
Proiettore industriale da soffitto e/o plafone 
Corpo: in alluminio pressofuso, con alettature di raffreddamento integrate nella copertura. 
Diffusore: in policarbonato trasparente, led con lenti di protezione.  
Verniciatura: il ciclo di verniciatura standard a polvere e composto da una fase di pretrattamento 
superficiale del metallo e successiva verniciatura a mano singola con polvere poliestere, resistente alla 
corrosione, alle nebbie saline e stabilizzata ai raggi UV.  
Dotazione: viterie esterne in acc.inox.; valvola di ricircolo aria.  

Connettore rapido per una rapida installazione senza dover aprire l’apparecchio.Esiste la possibilita di 

scegliere la corrente di pilotaggio dei LED che consente di disporre sempre della potenza adeguata ad 
una specifica condizione progettuale. 
Dispositivo di protezione (4kV) conforme alla EN 61547 contro i fenomeni impulsivi atto a proteggere 
il modulo LED e il relativo alimentatore.  
Opera in due modalita:  
- modo differenziale: surge tra i conduttori di alimentazione, cioe tra il conduttore di fase verso 
quello di neutro. 

- modo comune: surge tra i conduttori di alimentazione, L/N, verso la terra o il corpo dell’apparecchio 

se quest’ultimo e in classe II e se installato su palo metallico.  
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Mantenimento flusso luminoso: 80% - 80.000h - (L80B10) - Ta = -20°C ÷ +45° 
Fattore di potenza: 0,95 
Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente, secondo le EN62471. 

L’apparecchio di illuminazione rispetta i requisiti previsti dai consorzi IFS e BRC, Direttiva HACCP, per 

gli impianti illuminotecnici nelle industrie alimentari. 
Lampada da 69W 10263lm 4000K UGR<19, cablaggio elettronico. 

Art. 95. Impianto antintrusione 

Centrale Antintrusione 
La centrale del sistema antintrusione dovrà raggruppare, all'interno di un unico involucro, i circuiti 
di  gestione dei segnali in ingresso e in uscita, le schede di interconnessione tra i dispositivi e le 
unità di alimentazione sia ordinaria che supplementare costituita da batterie ricaricate 
automaticamente.  
Dovrà essere del tipo a microprocessore e permettere l'analisi e la gestione locale e/o remota di 
tutti i dati provenienti da rivelatori e attuatori presenti nel sistema.  
Il software di funzionamento dovrà essere "aperto" a qualsiasi innovazione, e quindi in grado di 
poter integrare in modo semplice e veloce future funzioni.  
La centrale dovrà avere un contenitore protetto elettricamente e meccanicamente contro tentativi 
di effrazione e dovrà essere fornita con un tamper antiapertura e antistrappo.  
La centrale dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 

 Acquisizione semplificata dei dispositivi senza indirizzi mediante dip-switch ma con la 
pressione di un tasto che attivi il dialogo e l'assegnazione automatica di un indirizzo e dei 
parametri di configurazione di fabbrica.  

 Connettore dedicato per il collegamento di una tastiera di servizio temporanea per la 
programmazione o manutenzione. 

 Salvataggio e recupero della completa programmazione del sistema con chiavetta USB e 
possibilità di allagamento della centrale ad un PC locale (solo con apposita interfaccia). 

 Controllo e gestione della centrale da remoto tramite un PC dotato di apposito software 
FastPro  collegando la Centrale attraverso l'apposita interfaccia Ethernet a una rete LAN 
(Local Area Network) oppure ad Internet tramite un modem o router ADSL. 

 Allarmi tecnologici avanzati: in risposta a un evento "tecnologico", come ad esempio 
l'allagamento di un locale, il sistema dovrà comandare attuazioni specifiche, come ad 
esempio la chiusura dell'elettrovalvola dell'acqua, oltre a inviare gli allarmi corrispondenti. 

 Chiamata di soccorso: attraverso un ingresso dedicato si dovrà poter generare una 
chiamata telefonica avvisando il ricevente, tramite un messaggio vocale, del bisogno di 
aiuto. 

 Funzione di ascolto ambiente remota: possibilità di udire via telefono ciò che succede 
nell'ambiente indirizzando fino a 8 punti di ascolto tramite le tastiere vocali.  

 Apriporta: possibilità di comandare un'elettroserratura attraverso l'uscita specializzata 
"apriporta". In questo modo si dovrà poter limitare l'accesso a determinate aree solo al 
personale autorizzato. Data, ora e utente che hanno comandato l'apertura dovranno essere 
registrati dalla centrale. 

 Risparmio sul costo delle chiamate: riconoscimento del numero telefonico GSM da parte 
della centrale durante la generazione di comandi da remoto. Prestazione utile, ad esempio, 
per aprire il cancello automatico del passo carraio, chiamando la centrale con il telefono 
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cellulare e chiudendo la comunicazione dopo i primi 3-4 squilli, senza necessità di digitare 
il codice. 

 Ampia programmabilità ingressi: possibilità di configurare ogni singolo ingresso per 
tipologia e per specializzazione.  

 Guida vocale per gestione remota: il sistema dovrà prevedere una guida per l'interazione 
telefonica da parte dell'utente mediante messaggi vocali. 

 Funzionalità video: attraverso il dispositivo video gateway collegato alla centrale si 
dovranno poter controllare da remoto le immagini di quattro telecamere analogiche. Le 
registrazioni delle immagini, attivate dagli eventi di sistema scelti, dovranno poter essere 
inviate mediante e-mail a PC, telefoni cellulari, smartphone etc. 

 Funzioni automatiche: possibilità di predisporre settimanalmente una serie di comandi 
automatici attraverso un programmatore orario integrato nella centrale. Tali comandi 
potranno essere dedicati ad esempio, ad un sistema di irrigazione del giardino piuttosto che 
ad una caldaia per il riscaldamento oppure per gestire in modo automatico le attivazioni e 
disattivazioni del sistema di allarme, o ancora per stabilire delle fasce temporali entro le 
quali un determinato codice o chiave non sono abilitate.  

 segnalazioni di servizio per la "richiesta di soccorso" a fronte dell'azionamento di un 
pulsante dedicato o per rilevata mancanza di movimento negli ambienti gestione dei 
rivelatori incendio (fumo, pulsanti, …)  

 
Caratteristiche degli ingressi della centrale 
La centrale dovrà poter essere dotata di schede di espansione connesse sulle linee bus in grado di 
decentralizzare i rivelatori.  
Oltre agli ingressi per le linee di allarme sarà presente un ingresso tamper.  
Le linee di ingresso potranno essere collegate nelle seguenti modalità: 

 a doppio bilanciamento 

 a singolo bilanciamento 

 normalmente chiuse 
Ad ogni ingresso dovrà poter essere attribuita una tipologia, una specializzazione, eventuali 
funzioni ausiliarie e l'associazione alle zone.  
Dovranno essere possibili le seguenti configurazioni.  

 Intrusione: il sistema dovrà gestire un allarme intrusione per ciascuna zona a cui si potranno 
abbinare gli attuatori di uscita, come le sirene.  

 Preallarme intrusione: nell'impianto antintrusione il Preallarme potrà essere utilizzato, ad 
esempio, per far suonare un cicalino ogni qualvolta i sensori di un'area esterna, come un 
cortile, rilevano la presenza di una persona.  

 Manomissione: allarme che viene generato se qualcuno tenta di manomettere l'impianto. 
Deve essere sempre attivo (24H). 

 Falso codice: allarme che viene generato se qualcuno tenta di inserire ripetutamente codici 
non riconosciuti per disattivare l'impianto. 

 Panico: allarme che può far scattare l'utente quando si trova in situazioni di pericolo 
indipendentemente dallo stato di attivazione della centrale. 

 Panico silenzioso: l'apertura dell'ingresso genera l'allarme indipendentemente dallo stato 
di attivazione della centrale, solitamente questo ingresso non è associato ad attuatori 
acustici ma solo a combinatori telefonici. 

 Anticoercizione: allarme che può far scattare l'utente quando è costretto da un malvivente 
a disattivare l'impianto; l'ingresso dovrà essere abbinato a dispositivi che non suscitino 
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sospetti nella persona che sta tentando l'effrazione. 

 Soccorso: il sistema offre la possibilità di generare delle segnalazioni di servizio per la 
"richiesta di soccorso" a fronte dell'azionamento di un pulsante dedicato o per rilevata 
mancanza di movimento negli ambienti. 

 Incendio: può essere associato sia a rivelatori automatici che a pulsanti ad attivazione 
manuale per la segnalazione di principi di incendio. 

 Reset incendio 

 Guasto: Se nel sistema sono presenti dispositivi con apparato di diagnosi, un eventuale 
anomalia di funzionamento potrà essere segnalata alla centrale tramite questo ingresso. 

 Assenza rete: in caso di assenza dell'alimentazione elettrica di rete si potrà programmare la 
centrale in modo che lo segnali. 

L'apertura degli ingressi intrusione può inoltre generare delle funzioni complementari che possono 
funzionare solo se tutte le zone associate all'ingresso sono disattive. Ogni ingresso può avere una 
sola delle seguenti funzioni complementari: 

 Nessuna: nessuna funzione complementare attivata. 

 Mancanza movimento: ad impianto disattivo, gli ingressi abilitati a questa funzione sono 
costantemente controllati e se entro il tempo prestabilito (12 ore, fisso) non inviano una 
variazione di stato viene generato un allarme Soccorso. Il timer viene azzerato ad ogni 
apertura dell'ingresso. La funzione è gestita soltanto dopo una attivazione seguita da una 
disattivazione delle zone associate agli ingressi che hanno questa funzione ausiliaria. 

 Gong: se tutte le zone a cui è associato l'ingresso sono disattive, la sua apertura genera un 
evento di Gong. 

 Luce di cortesia: se tutte le zone a cui è associato l'ingresso sono disattive, l'apertura di un 
ingresso a cui è associata questa funzione genera un evento di Luce di cortesia. Questa 
funzione può essere usata, ad esempio, per far accendere automaticamente la luce di un 
locale o di un vialetto di accesso. 

 Apri porta: se tutte le zone a cui è associato l'ingresso sono disattive, la sua apertura attiva 
l'uscita apri porta associata alle stesse zone. 

 
Caratteristiche delle uscite della centrale 
Nella centrale dovranno essere disponibili non meno di 6 uscite singolarmente programmabili, di 
cui almeno 2 su relè con contatto di scambio libero da tensione. Le uscite elettriche dovranno 
essere in grado di erogare una corrente massima non inferiore a 10mA.  
Dovrà inoltre essere prevista la possibilità di aumentare le linee di uscita con l'impiego di moduli di 
espansione.  
Ad ogni uscita dovrà poter essere attribuita una specifica funzione e l'associazione alle zone.  
Un'uscita associata a più zone dovrà commutare anche quando l'evento è generato da una sola 
zona.  
Dovranno essere disponibili almeno le seguenti tipologie associate agli omonimi ingressi, 
diversamente configurati. 

 Intrusione (sia istantaneo che ritardato) 

 Preallarme  

 Manomissione  

 Panico 

 Panico silenzioso  

 Coercizione  

 Soccorso 
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 Incendio 

 Reset incendio 

 Tecnologico  

 Guasto 

 Guasto telefonico  

 Guasto sistema 

 Mancanza rete  

 Batteria bassa 

 Intrusione /manomissione  

 Stato zone 

 Reset memory AND  

 Reset memory OR  

 Preavviso inserimento  

 Ingressi aperti  

 Ingressi esclusi  

 Comandabile  

 Gong 

 Buzzer 

 Apriporta 

 Luce cortesia 
 
Suddivisione in zone e settori 
Il sistema dovrà poter essere suddiviso in massimo 6 zone diverse configurabili in fase di 
programmazione.  
Ciascuna zona dovrà corrispondere ad un'area virtuale, ovvero un insieme di ingressi, a cui poter 
attribuire caratteristiche comuni. Ingressi, uscite, tastiere e lettori dell'impianto potranno essere 
liberamente associati alle zone e potranno appartenere anche a più di una zona.  
Per ogni zona dovrà essere possibile programmare il modo di attivazione in caso vi siano ingressi 
intrusione associati, aperti al momento dell'attivazione: 

 Standard: viene generato l'allarme in caso di attivazione con ingressi associati aperti. 

 Autoesclusione: se al momento dell'attivazione di una o più zone vi siano ingressi associati 
aperti e sono di tipo escludibile, vengono automaticamente esclusi, purché il totale degli 
ingressi da escludere sia inferiore al 70% degli ingressi intrusione associati alle zone. Gli 
ingressi autoesclusi vengono automaticamente re-inclusi alla loro eventuale richiusura. 

 Blocco attivazione: non sarà possibile attivare una zona così programmata se vi sono 
ingressi ad esso associati rimasti aperti. 

A ciascuna zona potrà essere associato un nome mnemonico personalizzabile. 
 
Menu e codici di gestione 
Il menù dovrà essere guidato sul display LCD alfanumerico retroilluminato delle tastiere e dovrà 
consentire una facile programmazione e gestione del sistema.  
Dovrà essere prevista la scrittura in chiaro del nome delle singole linee (es. IR MAGAZZINO) , dei 
singoli codici e\o chiavi (es. ROSSI MARIO) e delle singole zone (es. AREA UFFICI) permettendo così 
all'utente finale di identificare in maniera chiara ed univoca l'operazione da svolgere o l'allarme 
attivato. 
Il codice d'accesso dovrà essere liberamente programmabile, con lunghezza variabile da un minimo 
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di 4 a un massimo di 6 cifre, e in base al suo tipo garantire l'accesso a determinate funzioni del 
sistema. Ogni utente dovrà poter cambiare a piacimento il proprio codice d'accesso, tenendo 
presente che automaticamente il sistema gli assegnerà anche un codice per la funzione di 
anticoercizione che è uguale a quello scelto + 1 (esempio se si sceglie 789456 il codice 
anticoercizione sarà 789457). 

 
Programmatore orario e memoria storica degli eventi 
Il sistema dovrà essere dotato di orologio-calendario per la classificazione cronologica degli eventi 
e per il controllo del programmatore orario.  
Il programmatore orario dovrà offrire un'alta flessibilità di gestione per mezzo di tabelle orarie 
giornaliere e settimanali, liberamente programmabili.  
Al sistema dovrà poter essere associato un file storico capace di memorizzare, su memoria flash, 
fino a 1000 eventi. 

 
Procedura di test 
Dovrà essere prevista una procedura di test, accessibile tramite un codice utente valido, per 
verificare ad impianto disattivato la commutazione di uscite elettriche o a relè, l'apertura/chiusura 
di ingressi e per controllare lo stato di carica delle batterie presenti sull'impianto. 

 
Tastiera  
La tastiera dovrà consentire la programmazione del sistema e il dialogo utente/centrale sia per 
mezzo dell'introduzione di codici numerici, sia tramite segnalazioni ottiche/acustiche.  
Tramite la programmazione, effettuata durante l'installazione, ogni tastiera dovrà poter essere 
associata all'intero sistema, ovvero a tutte le zone dell'impianto, oppure solo ad alcune zone 
specifiche.  
Dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 Semplicità di utilizzo e programmazione grazie a menù guidati; 

 Display LCD retroilluminato con regolazione di luminosità e contrasto; 

 Led di segnalazione dello stato dell'impianto; 

 Tastiera alfanumerica protetta con sportellino rigido; 

 Buzzer con livello sonoro regolabile; 

 1 ingresso programmabile; 

 Protezione elettrica contro la manomissione e l'effrazione; 

 Identificazione tramite indirizzo logico attribuito in automatico dalla centrale a seguito della 
pressione del pulsante di acquisizione; 

 Connessione alla centrale tramite linea seriale; 

 Microfono per l'ascolto ambientale. 
Tutte le fasi di programmazione che comportano la riduzione dei livelli di sicurezza, quali per 
esempio la disattivazione di tutto o di parte dell'impianto, la personalizzazione dei codici, 
l'impostazione degli orari di attivazione automatica dovranno essere subordinati all'introduzione di 
password di riconoscimento.  
Dovrà essere presente un indicatore acustico per le seguenti funzioni: 

 segnalazione GONG; 

 segnalazione tempo di ritardo entrata e uscita.  
Le segnalazioni ottiche dovranno riguardare: 

 alimentazione 

 guasto 
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 manutenzione  

 programmatore orario 

 ingresso aperto 

 ingressi esclusi 

 allarme 

 manomissione  

 stato zone 
 
Sirena autoalimentata da esterno  
La sirena da esterno dovrà comprendere anche un lampeggiatore che consenta l'immediata 
individuazione della provenienza del suono e la permanenza dello stato di allarme anche quando la 
sirena, dotata di temporizzatore, ha terminato il suo ciclo.  
Dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 grado di protezione e caratteristiche idonee alla posa esterna esposta alle intemperie;  

 tempo di suonata programmabile da 3 a 30 minuti; 

 indicatore ottico costituito da lampeggiatore di colore arancione; 

 memorizzazione dello stato di allarme resettabile con comando programmabile; 

 protezione antiapertura e antiasportazione; 

 griglia di protezione interna con trattamento di protezione contro la corrosione; 

 autoalimentazione con batteria in caso di assenza della rete elettrica; 

 capacità minima della batteria 1,8Ah; 

 protezione da inversione polarità delle batterie; 

 controllo interno dello stato della batteria con esclusione del lampeggiatore in caso di 
batteria prossima alla scarica; 

 duplice modalità di suonata, entrambe a tono continuo a modulazione di frequenza; 

 funzione ponteggi: lampeggio continuo con impianto attivato anche in assenza di 
condizione di allarme; 

 resa sonora a 3 m non inferiore a 100 dB (A).  
La sua posizione di installazione dovrà essere scelta individuando un punto difficilmente accessibile, 
ma facilmente udibile e visibile in presenza del segnale di allarme. 
La sirena dovrà poter essere equipaggiata con una scheda opzionale di protezione da attacchi 
esterni. 
Questa scheda dovrà essere in grado di rilevare l'eventuale incremento anomalo di temperatura 
all'interno della sirena stessa, causato, ad esempio, da un attacco con cannello a gas e rilevare il 
tentativo di bloccare l'emissione acustica della sirena per mezzo di schiume poliuretaniche o 
coibentanti. 

 
Sirena autoalimentata da interno per allarme e segnalazioni. 
La sirena da interno dovrà essere prevista per estendere all'interno dell'edificio il segnale di 
allarme.  
Dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 autoalimentazione in caso di assenza rete elettrica tramite batterie ricaricabili o batterie 
alcaline; 

 protezione antiapertura e antiasportazione; 

 duplice modalità di suonata, entrambe a tono continuo a modulazione di frequenza; 

 possibilità di selezionare il comando di allarme (blocco) positivo o negativo; 
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 possibilità di definire il tempo di suonata a 3, 6 o 9 minuti; 

 ingresso di blocco differenziato per la segnalazione di allarme di potenza e per le altre 
segnalazioni (preallarme, guasto, gong, etc.); 

 contenitore in plastica con elevate caratteristiche di resistenza agli urti; 

 resa sonora a 1 m non inferiore a 110 dB per i segnali di allarme. 
La sua posizione dovrà essere scelta cercando di individuare un punto difficilmente accessibile, ma 
allo stesso tempo facilmente udibile in presenza del segnale di allarme. 

 
Combinatore telefonico PSTN o GSM. 
Il combinatore telefonico dovrà essere impiegato per comunicare segnalazioni di allarme, di 
emergenza o di tipo tecnico mediante messaggi vocali utilizzando una rete telefonica PSTN o GSM.  
Scopo del dispositivo dovrà essere la segnalazione e il comando a distanza ad apparecchiature o 
impianti che non ne sono dotati all'origine. Possibili applicazioni comprendono l'aggiornamento di 
centrali antintrusione e di sicurezza, la segnalazione di blocchi o guasti di impianti, apparecchiature 
e processi non vigilati. La programmazione del combinatore e la registrazione dei messaggi vocali 
dovrà essere realizzata con un normale telefono esterno con toni DTMF. 
Il dispositivo dovrà essere alimentato con una tensione di 12Vcc, prelevabile direttamente dalla 
centrale antintrusione o di sicurezza oppure da un alimentatore esterno tamponato. La 
configurazione del dispositivo, conservata in una memoria non volatile, dovrà essere comunque 
mantenuta anche in caso di mancanza di alimentazione. 
Oltre a quanto già indicato il dispositivo dovrà fornire le seguenti prestazioni: 

 almeno 4 ingressi di allarme programmabili; 

 almeno una uscita relè programmabile per la commutazione di carichi comandabile da 
remoto; 

 sistema di composizione e teleazionamenti da remoto tramite DTMF; 

 linea antisabotaggio e protezione antiapertura; 

 led bicolore per segnalazione chiamata in corso e guasti; 

 almeno 4 numeri telefonici associabili ad ogni ingresso; 

 messaggi vocali: 1 messaggio base + 4 messaggi di allarme liberamente registrabili; 

 numero di cicli di chiamate programmabile: 1 ÷ 5; 

 ritardo di chiamata programmabile; 

 test di campo GSM; 

 programmazione tramite telefono esterno con toni DTMF; 

 guida vocale per la programmazione in doppia lingua Italiano/Inglese; 

 funzione "Seguimi"; 

 segnalazioni sia con messaggi vocali che con SMS. 
 
Rivelatore volumetrico a doppia tecnologia  
Questo tipo di rivelatore dovrà basare il principio di funzionamento sull'impiego sia di infrarosso 
passivo che di microonde.  
Il controllo della temperatura dovrà avvenire in modo differenziale con la tecnica della lente di 
Fresnel.  
La rivelazione a microonde dovrà sfruttare l'effetto Doppler.  
Le principali caratteristiche dovranno essere: 

 lente sferica, bianca, rigida con filtro LP per una miglior immunità alla luce visibile; 

 specchio antistrisciamento; 
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 analisi spettrale veloce del movimento, basata su elettronica VLSI; 

 compensazione di temperatura bidirezionale; 

 microonda con antenna planare; 

 sensibilità delle microonde regolabile; 

 sensore piroelettrico per l'eliminazione di falsi allarmi; 

 possibilità di regolazione della sensibilità della rilevazione infrarossa; 

 analisi delle condizioni in modo impulsivo con frequenza dell'impulso selezionabile; 

 indicatore visivo (led) dello stato di allarme; 

 protezione contro l'apertura del dispositivo; 

 possibilità di selezione del tipo di funzionamento: 
- AND: la segnalazione di allarme viene generata quando sono in allarme entrambi i sensori 

del rivelatore; 
- OR: la segnalazione di allarme viene generata quando è in allarme uno dei sensori del 

rivelatore; 

 portata non inferiore a18 m 

 sensibilità di 1,6°C a 0,6 m/s 

 velocità di rilevazione 0,3 - 1,5 m/s 
Il rivelatore dovrà garantire almeno le seguenti coperture: 

 infrarosso a fasci con apertura di 105°  

 microonde per un'area di diametro di circa 12m tangente al punto di rilevazione.  
Per un corretto funzionamento si dovrà evitare di posizionare il rilevatore nelle seguenti condizioni: 

 direttamente contro la luce del sole 

 in luoghi in cui la temperatura varia rapidamente 

 nei pressi di fonti di calore quali termosifoni, stufe, bocchette di ventilazione o ventilatori 

 in punti adiacenti a superfici vetrate esposte a raggi solari diretti o nelle vicinanze di 
tubature d'acqua calda.  

 in aree molto polverose 

 in aree in cui sono presenti rilevanti flussi d'aria 

 vicino ad insegne luminose o lampade fluorescenti 

 vicino a fonti di vibrazioni e forti rumori 
Per l'installazione potrà essere utilizzato l'apposito supporto con e il relativo tamper 

antiasportazione. 
 

Contatti magnetici ordinari  
I contatti magnetici ordinari dovranno essere impiegati per la protezione di porte o finestre 
basculanti ed essere dotati di dispositivo antimanomissione. 

 
Caratteristiche delle barriere a raggi infrarossi attivi  
Le barriere a raggi infrarossi attivi, cioè costituite da due elementi, un trasmettitore che produce un 
fascio di raggi infrarossi modulati ad impulsi e un ricevitore che li converte in segnali elettrici 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

 possibilità di funzionamento in 3 modalità differenti: fasci punto-punto, fasci adiacenti, fasci 
incrociati; 

 codice di identificazione tra trasmettitore e corrispondente ricevitore; 

 sincronismo ottico delle barriere senza connessione filare; 

 allineamento ottico realizzabile in modo semplice; 
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 protezione antiapertura e antiasportazione; 

 dimensioni ridotte in larghezza per consentire anche l'installazione tra la finestra e la 
persiana; 

 elevata resistenza agli urti e alle intemperie; 

 resistenza alle azioni dei raggi UV; 

 compensazioni delle dilatazioni causate dalle escursioni termiche; 

 memoria di allarme; 

 indicazione ottica della condizione di guasto; 

 sistema di fissaggio stabile; 

 trasmissione del segnale emesso in PM (pulse mode) ; 

 lunghezza d'onda di lavoro emettitori IR di 940 nm; 

 disporre di almeno 6 raggi di copertura. 

Art. 96. Sistema gestione illuminazione  

SmartX Server AS-P 
SmartX Server AS-P di EcoStruxure Building è un dispositivo che può agire come server stand-alone o 
parte di un sistema multi-server, può controllare moduli I/O e monitorare e gestire dispositivi su bus 
di campo. Può gestire Allarmi, Utenti, Programmi Orari, Storici, Pagine grafiche con un’interfaccia 
WebStation integrata accessibile tramite Browser web. Funzioni automatiche liberamente 
programmabili in Functional Block o Script. Pagine grafiche liberamente programmabili in formato 
vettoriale.  Installazione su guida DIN tramite morsettiera (TB-ASP-W1 non inclusa), BUS per moduli 
I/O autoindirizzabile. Frequenza CPU 500MHz, DDR3 SDRAM 512MB, memoria flash 4GB. Doppia porta 
Ethernet Dual 10/100BASE-TX (RJ45),la seconda porta può essere configurata per gestire una rete 
privata di SmartX IP Controllers con supporto DHCP. Supporto WebServices e protocolli di sicurezza 
HTTPS e TLS1.2 per la comunicazione tra server. Supporto nativo ai protocolli di comunicazione 
BACnet/IP, Modbus TCP, 1 porta LonWorks TP/FT-10, 2 porte seriali RS485 (entrambe configurabili 
BACNet MSTP o Modbus RTU). 1 porta USB dispositivo per funzioni di servizio ed 1 porta USB host per 
il collegamento diretto di Advanced Display V2. Certificazione BTL BACnet Building Controller (B-BC). 
Comunicazione ZigBee opzionale mediante adattatore USB SXWZBAUSB10001 che permette di 
collegare fino a 10 dispositivi ZigBee (dispositivi compatibili riportati nella descrizione dell'adattatore 
SXWZBAUSB10001). Tensione di alimentazione 24VDC 10W tramite alimentatore PS-24V non incluso 
(cod. SXWPS24VX10001), temperatura di esercizio 0°C-50°C, classe di protezione IP 20, dimensioni 
(inclusa base) 90Lx114Ax64P mm. 

 
 

Modulo d'alimentazione 
Modulo d'alimentazione per SmartX Server AS-P e moduli di espanzione Central I/O. Indipendente 
dalla polarità, con protezione da sovraccarico, collegabile e sostituibile a caldo. Alimentazione in 
ingresso 24 VAC +/- 20% con corrente d’ingresso 2,5 A eff. max  oppure  24-30 VDC con assorbimento 
di potenza max. 40 W. Alimentazione bus I/O 24 VDC, max. 30 W per bus I/O, Classe 2, 32 indirizzi 
massimo per bus I/O. Classe di protezione  IP 20. Dimensioni (inclusa base) 90Lx114Hx64P mm.  
Installazione su guida DIN tramite morsettiera. 

 
ConneXium Managed Switch 

ConneXium Managed Switch, 8 porte, Rame 8 x 10/100BASE-TX ports. Servizi Ethernet disponibili: FDR, 
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SMTP V3, SNTP client, multicast filtering per ottimizzazione Global Data protocol, configurazione via 
Web access,VLAN, IGMP Snooping, RSTP (Rapid Scanning Tree Protocol), priority port, data stream 
control, secure port. Doppio ingresso di alimentazione ridondato 9,6...60 VDC /18..30 VAC 5,3W. Relè 
allarme configurabile (alimentazione, rete, porta di comunicazione, ridondanza).  Temperatura di 
funzionamento 0-60°C, Grado di protezione IP20. Montaggio su guida DIN, dimensioni 47 x 131 x 111 
mm. 

 
SmartX IP Controller 
SmartX IP Controller da 16 I/O per EcoStruxure Building progettato per il controllo ambiente. 8 
Ingressi/Uscite Universali tipo B (AIa;AIp;DI;AO), 4 Uscite Digitali SSR (Relè a stato solido) 30V AC/DC 
max 2A per uscita o max 4A per le 4 uscite, 3 Uscite a Relè NA 250 VAC/30 VDC da 4 A, 1 Uscita a Relè 
NA/NC 250 VAC/24 VDC da 12A (NA) o 3A (NC).. Installazione su guida DIN. Processore ARM Cortex-A7 
single-core, Frequenza CPU 500MHz, SRAM 6MB, Memoria Flash NOR 32MB, Memory Backup 128Kb. 
Protocollo di comunicazione BACNet/IP certificato BTL B-AAC (BACnet Advanced Application 
Controller). Doppia porta Ethernet Dual 10/100BASE-TX (RJ45), supporta le topologie di rete Stella, 
Entra/Esci ed Anello RSTP (Rapid Spanning Tree Protocol). 2 porte USB (1 porta dispositivo e 1 porta 
host). N.2 porte RS485 (prese RJ45) che possono essere configurate per supportare 3 protocolli 
differenti: Sensor Bus, Room Bus, Modbus RTU Master. Solo 2 dei 3 protocolli possono essere usati 
simultaneamente. Interfaccia COM A "Sensor Bus" 24 VDC, 2 W, RS-485 (RJ45) per il collegamento di 
n.4 Smart-X Sensor di cui massimo 2 sensori con CO2. Interfaccia COM B "Room Bus" 24 VDC, 3 W, RS-
485 (RJ45) per il collegamento dei moduli per il controllo dell'ambiente integrato della linea CRS 
(Connected Room Solution). Massimo 6 moduli CRS per Room Bus, di cui massimo 2 moduli DALI, 2 
moduli SMI e 4 Multi-sensor, massima lunghezza totale RoomBus 72m. Supporto per protocollo 
Modbus RTU Master, utilizzabile sulla COM A o COM B al posto del protocollo principale. Massimo 10 
dispostivi Modbus Slave di cui 1 solo Gateway KNX/Modbus, massimo 250 registri in totale. 
Comunicazione ZigBee opzionale mediante adattatore USB SXWZBAUSB10001 che permette di 
collegare fino a 10 dispositivi ZigBee (dispositivi compatibili riportati nella descrizione dell'adattatore 
SXWZBAUSB10001). Comunicazione wireless Bluetooth® 5.0 Low Energy con antenna integrata, 
distanza massima 100m in chiara linea di vista. Disponibile connettore per antenna esterna (opzionale). 
Liberamente programmabile in Functional Block o Script. Ingresso Alimentazione 220V AC (65VA) , 
Uscita Alimentazione 24VAC 19VA, temperatura di esercizio 0°C-50°C, classe di protezione IP 20, 
dimensioni 180 W x 110 H x 64 D mm. Morsetti non rimovibili inclusi nel controllore. Cover opzionale 
(SXWRPCCOV10001) per coprire i morsetti ed i cavi. Gestione locale della stanza mediante l'app Engage 
che consente il controllo della temperatura, velocità della ventola, luci ed oscuranti direttamente da 
uno smartphone mediante il collegamento Bluetooth. L'occupante può gestire le impostazione 
collegato direttamente al controllore RP-C. Messa in servizio semplificata tramite app eCommissioning 
SmartX Controller, che permette mediante collegamento Bluetooth o IP, di settare i parametri di rete, 
scaricare l'applicativo e testare l'applicazione con menu personalizzati. 

 
Modulo di Espansione CRS 

Modulo di Espansione CRS per SmartX RP-C progettato per il controllo dell'illuminazione ON/OFF 
tramite Relè inclusa la distribuzione dell'alimentazione elettrica (230VAC). N.4 Uscite a Relè 230V; 
Carico massimo alimentazione 5 A per uscita; Carico totale massimo alimentazione 10 A per le 4 uscite; 
4 Ingressi Digitali per il collegamento di interruttori, pulsanti e contatti finestra; Installazione su guida 
DIN o superficia piatta (es: controsoffitto). Doppia porta RJ45 Room Bus per il collegamento seriale con 
RP-C ed altri moduli CRS; Compatibile con cavo CAT5; massima distanza totale Room Bus 72 metri. 
Alimentazione 230V 10A; Temperatura di esercizio 0°C-50°C, classe di protezione IP 20, dimensioni 198 
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W x 110 H x 64 D mm.  
 

Sensore Multifunzione 
Sensore Multifunzione della linea di Espansione CRS per SmartX RP-C progettato per il controllo del 
movimento e la misura della luminosità in ambiente. Rilevazione di movimento tramite sensore a 
infrarossi passivo; Campo di rilevamento: altezza 3 metri, diametro 8.6 metri. Misura della luminosità 
attraverso un sensore di luce; Campo di misura 0-10000 Lux. Comunicazione wireless Bluetooth®5.0 
Low Energy (2.4 GHz, antenna integrata 3 dBM) per il collegamento con il telecomando RP-C-RC-BLE, 
che permette la gestione del clima, luci ed oscuranti nella stanza. Distanza massima comunicazione 
20m in chiara linea di vista. Doppia porta RJ45 Room Bus per il collegamento seriale con RP-C ed altri 
moduli CRS; Compatibile con cavo CAT5; massima distanza totale Room Bus 72 metri. Massimo 4 
sensori per Room Bus. Alimentazione e comunicazione tramite Room Bus.Temperatura di esercizio 
0°C-50°C, classe di protezione IP 20. 
 
Sonda di luminosità 
Sonda di luminosità per esterni attiva installabile a muro con conversione in segnale 0-10V o 4-20mA 
selezionabile tramite jumper.Campo di rilevamento impostabile 0-400lux e 0-20Klux Alimentazione 
24Vac (per uscita 0-10V) o 18-32 Vdc. 


